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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  1° agosto 2022 , n.  133 .

      Regolamento recante disciplina delle attività di coordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri propedeu-
tiche all’esercizio dei poteri speciali di cui al decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, e successive modificazioni ed integra-
zioni, della prenotifica e misure di semplificazione dei pro-
cedimenti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’articolo 7, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, e successive modificazioni, recante l’or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, recante il sistema 
di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova 
disciplina del segreto; 

 Visto il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
recante norme in materia di poteri speciali sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza naziona-
le, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 feb-
braio 2014, n. 35, recante regolamento per l’individua-
zione delle procedure per l’attivazione dei poteri speciali 
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale a nor-
ma dell’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, e in particolare l’articolo 2, comma 2, ove si 
prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri siano individuate le modalità organizzative e pro-
cedurali per lo svolgimento delle attività propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali nei settori della difesa e 
della sicurezza nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 mar-
zo 2014, n. 86, recante regolamento per l’individuazione 
delle procedure per l’attivazione dei poteri speciali nei 
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazio-
ni, a norma dell’articolo 2, comma 9, del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, e, in particolare, l’articolo 2, com-
ma 2, il quale prevede che con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri siano individuate le modalità orga-
nizzative e procedurali per lo svolgimento delle attività 
propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 6 giugno 2014, n. 108, recante regolamento per 
l’individuazione delle attività di rilevanza strategica per 

il sistema di difesa e sicurezza nazionale, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 1, decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 
2012, n. 56; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 novembre 2015, n. 5, recante «disposizioni per la 
tutela amministrativa del segreto di Stato e delle informa-
zioni classificate e a diffusione esclusiva»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di perime-
tro di sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei 
poteri speciali nei settori di rilevanza strategica e, in par-
ticolare, l’articolo 4  -bis  , come novellato dall’articolo 17 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, il 
quale modifica la disciplina dei poteri speciali nei settori 
di rilevanza strategica; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, che istituisce 
un quadro per il controllo degli investimenti esteri diretti 
nell’Unione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 18 dicembre 2020, n. 179, recante regolamento per 
l’individuazione dei beni e dei rapporti di interesse na-
zionale nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 marzo 2019, a norma dell’arti-
colo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, n. 180, recante regolamento per 
l’individuazione degli attivi di rilevanza strategica nei 
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazio-
ni, a norma dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 maggio 2012, n. 56; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante l’ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri e, in 
particolare, l’articolo 29 il quale stabilisce che il Dipar-
timento per il coordinamento amministrativo opera nel 
settore dell’attuazione in via amministrativa delle politi-
che del Governo e, tra le altre, esercita ogni altra attivi-
tà attinente al coordinamento amministrativo demandata 
alla Presidenza, anche relativa a iniziative di carattere o 
interesse nazionale; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, 
n. 109, recante disposizioni urgenti in materia di    cyber-
sicurezza   , definizione dell’architettura nazionale di 
   cybersicurezza    e istituzione dell’Agenzia per la    cyber-
sicurezza    nazionale e, in particolare, l’articolo 7, com-
ma 1, lettera   g)  ; 
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 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51; 

 Visto l’articolo 2  -quater   del citato decreto-legge 15 mar-
zo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56, che prevede che, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Gruppo di 
coordinamento costituito ai sensi dell’articolo 3 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014, 
anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, possono essere individuate misure di semplificazio-
ne delle procedure relative all’istruttoria ai fini dell’even-
tuale esercizio dei poteri di cui agli articoli 1, 1  -bis   e 2, del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, senza che sia necessa-
ria la delibera del Consiglio dei ministri, nonché modalità 
di presentazione di una prenotifica che consenta l’esame da 
parte del Gruppo di coordinamento delle operazioni ante-
riormente alla formale notifica di cui agli articoli 1 e 2, del 
citato decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21; 

 Ritenuto necessario individuare misure di semplifi-
cazione dei procedimenti in materia di poteri speciali e 
prenotifica; 

 Ritenuto, altresì, necessario aggiornare e modificare il te-
sto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 ago-
sto 2014, recante «disciplina delle attività di coordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali sugli assetti societari nei set-
tori della difesa e della sicurezza nazionale, e sulle attività 
di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti 
e delle telecomunicazioni», della cui pubblicazione sul sito 
internet della Presidenza del Consiglio dei ministri è data 
comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   n. 229 del 2 ottobre 
2014, individuando le modalità organizzative e procedurali 
per lo svolgimento delle attività propedeutiche all’esercizio 
dei poteri speciali nei settori della difesa, della sicurezza 
nazionale, dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, 
ivi compreso l’Ufficio della Presidenza del Consiglio dei 
ministri responsabile dell’attività di coordinamento; 

 Sentito il gruppo di coordinamento costituito ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 6 agosto 2014, nella seduta del 19 luglio 2022; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 13 febbraio 2021 con il quale al Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pres. Roberto 
Garofoli è stata delegata la firma dei decreti, degli atti e 
dei provvedimenti di competenza del Presidente del Con-
siglio dei ministri, ad esclusione di quelli che richiedono 
una preventiva deliberazione del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina l’attività di coordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche all’esercizio dei 
poteri speciali e individua misure di semplificazione dei 
procedimenti in materia di poteri speciali e di prenotifica, 
ai sensi del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56.   

  Art. 2.

      Coordinamento delle attività per l’esercizio dei poteri
speciali e individuazione degli uffici responsabili    

     1. Le attività propedeutiche all’esercizio dei poteri 
speciali, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400 e dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 303, sono coordinate dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. A tal fine il Presidente 
del Consiglio dei ministri si avvale del Segretario gene-
rale, che sovrintende a tale attività, o del Vice Segretario 
generale a ciò delegato. 

 2. In attuazione dell’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 19 febbra-
io 2014, n. 35 e dell’articolo 2, comma 2, lettera   a)   del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 marzo 2014, 
n. 86, nonché dell’articolo 27 del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, l’ufficio responsabile dell’attività 
di coordinamento per lo svolgimento delle attività prope-
deutiche all’esercizio dei poteri speciali, è individuato nel 
Dipartimento per il coordinamento amministrativo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 3. In attuazione dell’articolo 2, comma 2, lettera   b)  , del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 35 del 
2014 e dell’articolo 2, comma 2, lettera   b)   , del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 86 del 2014, non-
ché ai sensi dell’articolo 15 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 18 dicembre 2020, n. 179, gli uffici 
responsabili delle attività di competenza dei Ministeri de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, della 
difesa, dell’economia e delle finanze, della giustizia, del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili, dell’interno, 
delle politiche agricole, alimentari e forestali, della salu-
te, dello sviluppo economico, della transizione ecologica, 
nonché dei Dipartimenti per l’informazione e l’editoria 
e per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, sono indivi-
duati come segue:  

   a)   Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale: Direzione Generale per la promozione del 
sistema Paese, Autorità Nazionale UAMA (Unità per le 
autorizzazioni dei materiali di armamento); 

   b)   Ministero dell’interno: Dipartimento della pub-
blica sicurezza - Ufficio per l’amministrazione generale - 
Ufficio III analisi strategica (UAS); 

   c)   Ministero della difesa: Segretariato generale della 
difesa - Direzione nazionale degli armamenti; 

   d)   Ministero dell’economia e delle finanze: Ufficio 
legislativo, Dipartimento del tesoro - Direzione V «Re-
golamentazione e vigilanza del sistema finanziario», Di-
rezione VII «Valorizzazione del patrimonio pubblico», 
Servizio «Affari legali e contenzioso»; 

   e)   Ministero della giustizia: Direzione generale per i 
sistemi informativi automatizzati; 

   f)   Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili: Organo centrale di sicurezza, Direzione genera-
le vigilanza concessioni autostradali, Direzione generale 
vigilanza Autorità portuali; 
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   g)   Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali: Dipartimento delle politiche europee e internazio-
nali e dello sviluppo rurale, Dipartimento delle politiche 
competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e 
dell’ippica; 

   h)   Ministero della salute: Gabinetto del Ministro, 
Segretariato generale; 

   i)   Ministero dello sviluppo economico: Direzione 
generale per i servizi di comunicazione elettronica, di 
radiodiffusione e postali, Direzione generale per le tec-
nologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica 
- Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnolo-
gie dell’informazione, Direzione generale per la politica 
industriale, l’innovazione e le piccole e medie imprese, 
Direzione generale per la riconversione industriale e le 
grandi filiere produttive; 

   l)   Ministero della transizione ecologica: Direzione 
generale per il clima, l’energia e l’aria, Direzione gene-
rale per l’economia circolare, Direzione Generale infra-
strutture e sicurezza sistemi energetici e geominerari; 

   m)   Dipartimento per l’informazione e l’editoria: Uf-
ficio per le attività di informazione e comunicazione isti-
tuzionale e per la tutela del diritto d’autore; 

   n)   Ministro per l’innovazione tecnologica e la tran-
sizione digitale, o, se non nominato, della struttura del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri competente per 
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione: Gabinetto 
del Ministro o, se non nominato, Capo della struttura del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri competente per 
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 marzo 2014, 
n. 86, e dall’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 febbraio 2014, n. 35, ai sensi dell’artico-
lo 15 del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 18 dicembre 2020, n. 179, anche i rappresentanti dei 
Ministeri della salute, delle politiche agricole, alimentari 
e forestali, della transizione ecologica, del Dipartimen-
to per l’informazione e l’editoria e del Dipartimento per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri possono svolgere, 
su designazione dello stesso Gruppo di coordinamento, le 
funzioni di amministrazione responsabile dell’istruttoria 
e della proposta per l’esercizio dei poteri speciali.   

  Art. 3.
      Gruppo di coordinamento    

     1. In attuazione dell’articolo 2, comma 2, lettera   c)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 35 del 2014 e 
dell’articolo 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 86 del 2014, nonché ai sensi 
dell’articolo 15 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 18 dicembre 2020, n. 179, è istituito un Gruppo 
di coordinamento, presieduto dal Segretario generale o dal 
vice Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri delegato o da un designato del Segretario generale 
e composto dai responsabili degli Uffici dei Ministeri di 
cui all’articolo 2, commi 3 e 4 o da altri designati dai rispet-
tivi Ministri interessati, nonché dai responsabili designati 
dell’Agenzia per la    cybersicurezza    nazionale, che partecipa 

per gli ambiti di competenza. Sono nominati altresì com-
ponenti del medesimo Gruppo di coordinamento il Consi-
gliere militare del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Consigliere diplomatico del Presidente del Consiglio dei 
ministri, il Capo del Dipartimento per il coordinamento 
amministrativo, il Capo del Dipartimento per le politiche 
europee, nonché il Capo del Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Per il Presidente del 
Gruppo di coordinamento e per ciascuno dei componenti 
sono altresì nominati due componenti supplenti. 

 2. I componenti del Gruppo di coordinamento di cui 
al comma 1, ivi compreso il Presidente, sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Le 
Amministrazioni interessate comunicano i nominativi del 
proprio componente effettivo e dei due supplenti al Di-
partimento per il coordinamento amministrativo tramite 
posta elettronica certificata. Ogni variazione dei compo-
nenti del Gruppo di coordinamento è tempestivamente 
comunicata al medesimo Dipartimento tramite posta elet-
tronica certificata. Il Gruppo di coordinamento può es-
sere integrato, ove necessario, e in ogni tempo, da altri 
soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, 
di volta in volta invitati in relazione alla specificità della 
materia o dell’operazione, al fine di potenziarne le capa-
cità di analisi. 

 3. È facoltà del Presidente del Consiglio dei ministri e 
dei Ministri interessati sostituire il componente effettivo 
o supplente in relazione a specifiche operazioni, previa 
formale comunicazione al Dipartimento per il coordina-
mento amministrativo.   

  Art. 4.
      Compiti del Dipartimento

per il coordinamento amministrativo    

     1. Il Dipartimento per il coordinamento amministrativo 
opera in raccordo con il Presidente del Gruppo di coordi-
namento, con gli uffici di cui all’articolo 2, comma 3, e 
4, nonché con le eventuali altre strutture della Presiden-
za del Consiglio dei ministri che assicurano il supporto 
per gli aspetti di propria competenza in relazione alla 
specificità della materia o dell’operazione. Il medesimo 
Dipartimento assicura lo svolgimento delle attività inter-
ministeriali, dell’attività istruttoria nonché la raccolta, la 
custodia e la diffusione delle informazioni per l’esercizio 
dei poteri speciali e predispone la relazione annuale di 
cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, curandone la trasmissione alle Camere. 

 2. Il Dipartimento per il coordinamento amministrati-
vo svolge, altresì, le funzioni di punto di contatto di cui 
all’articolo 11 del regolamento (UE) 2019/452 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, che 
istituisce un quadro per il controllo degli investimenti 
esteri diretti, e supporta il Presidente del Consiglio dei 
ministri per la cooperazione con le autorità responsabili 
dei Paesi terzi su questioni riguardanti il controllo de-
gli investimenti esteri diretti per motivi di sicurezza e di 
ordine pubblico, ai sensi dell’articolo 13 del medesimo 
regolamento.   
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  Art. 5.
      Attività propedeutiche all’esercizio

dei poteri speciali    

      1. Le attività propedeutiche all’esercizio dei poteri spe-
ciali di cui all’articolo 1 sono svolte secondo le seguenti 
modalità e procedure:  

   a)   i soggetti tenuti alla notifica provvedono — esclu-
sivamente per via telematica, tramite posta elettronica 
certificata — alla trasmissione dell’informativa di cui al 
citato decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 al Dipartimento 
per il coordinamento amministrativo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. A tal fine il medesimo Dipartimen-
to individua una casella di posta elettronica certificata ap-
positamente pubblicata sul sito della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. Con le medesime modalità la società 
acquisita trasmette eventuali memorie e documenti; 

   b)   il Dipartimento per il coordinamento amministra-
tivo trasmette in modalità informatica, al Presidente, ai 
componenti del Gruppo di coordinamento e agli altri uffi-
ci eventualmente coinvolti, la notifica e la documentazio-
ne ricevuta. Il predetto Dipartimento convoca la riunione 
del Gruppo di coordinamento per l’individuazione del 
Ministero responsabile dell’istruttoria e della proposta 
per l’esercizio dei poteri speciali, che si esprime tempesti-
vamente sulla riconducibilità dell’operazione nell’ambito 
applicativo della normativa vigente. In tale sede, o in suc-
cessiva riunione, i componenti del Gruppo di coordina-
mento esprimono il parere di competenza sull’eventuale 
esercizio dei poteri speciali; 

   c)   il Dipartimento per il coordinamento amministra-
tivo, comunica alle parti del procedimento e ai componen-
ti del Gruppo di coordinamento il Ministero responsabile 
dell’istruttoria e della proposta per l’esercizio dei poteri 
speciali, ovvero che l’operazione non ricade nell’ambito 
applicativo della normativa; 

   d)   il Ministero responsabile dell’istruttoria e della 
proposta, sulla base delle risultanze emerse nella riunio-
ne del Gruppo di coordinamento, trasmette entro quat-
tro giorni dalla riunione del gruppo e comunque almeno 
quindici giorni prima della scadenza del termine per la 
conclusione del procedimento, di cui al decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, in modalità informatica, al Presi-
dente, agli uffici di cui all’articolo 3, comma 2, agli altri 
componenti del Gruppo di coordinamento e al Diparti-
mento per il coordinamento amministrativo, la motiva-
zione della delibera di esercizio dei poteri speciali; 

   e)   il Dipartimento per il coordinamento amministra-
tivo, ricevuta dal Ministero competente la motivazione 
del decreto di esercizio dei poteri speciali, predispone lo 
schema di decreto per la deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Il decreto, ove adottato, è trasmesso, dal Diparti-
mento per il coordinamento amministrativo, alle parti del 
procedimento, agli organi di controllo e, per estratto, alle 
competenti Commissioni parlamentari; 

   f)   qualora si renda necessario, ai sensi del decre-
to legge 15 marzo 2012, n. 21, richiedere informazioni 
o documentazione integrativa al notificante o a sogget-
ti terzi, il Ministero responsabile dell’istruttoria e della 
proposta, anche tenendo conto di eventuali indicazioni 
della Presidenza del Consiglio dei ministri o di altri Mi-

nisteri interessati, invia la richiesta di informazioni o di 
documentazione integrativa al Dipartimento per il coor-
dinamento amministrativo, che provvede a trasmetterla ai 
destinatari, anche, eventualmente, convocandoli in audi-
zione. La predetta richiesta è inviata anche al Presidente 
e ai componenti del Gruppo di coordinamento. I soggetti 
ai quali è stata trasmessa la richiesta di informazioni o di 
documentazione integrativa provvedono all’inoltro della 
predetta documentazione al Dipartimento per il coordi-
namento amministrativo per via telematica tramite posta 
elettronica certificata o, se richiesto, tramite deposito del-
la documentazione integrativa nel corso dell’audizione; 

   g)   in caso di notifica incompleta o irregolare il Di-
partimento per il coordinamento amministrativo, anche 
su indicazione del Ministero responsabile dell’istruttoria 
e della proposta e del Gruppo di coordinamento, informa 
tempestivamente, esclusivamente per via telematica tra-
mite posta elettronica certificata, il soggetto notificante, 
dandone comunicazione anche al Presidente e ai com-
ponenti del Gruppo di coordinamento. In questo caso il 
termine per l’esercizio dei poteri speciali è interrotto e 
decorre dal ricevimento della nuova notifica completa. Il 
soggetto notificante al quale è stata comunicata l’incom-
pletezza o l’irregolarità della notifica provvede all’invio 
della nuova notifica, completa di tutti gli elementi neces-
sari per la sua valutazione, esclusivamente per via telema-
tica tramite posta elettronica certificata; 

   h)   Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della 
proposta trasmette, entro quattro giorni dalla riunione 
del gruppo e comunque almeno quindici giorni prima 
della scadenza del termine per la conclusione del proce-
dimento, in modalità informatica, al Dipartimento per il 
coordinamento amministrativo, al Presidente del gruppo 
di coordinamento e agli Uffici di cui all’articolo 3, com-
ma 2, la motivazione della delibera di non esercizio dei 
poteri speciali, con eventuale previsione di raccomanda-
zioni all’impresa. Entro un giorno dalla ricezione della 
proposta ciascun Ufficio di cui all’articolo 2, comma 3, 
trasmette le eventuali osservazioni al Dipartimento per il 
coordinamento amministrativo; 

   i)   il Dipartimento per il coordinamento amministra-
tivo, ricevuta la motivazione della delibera di non eserci-
zio dei poteri speciali, ove non ricorrano i presupposti di 
cui all’articolo 6, procede a sottoporre la proposta di non 
esercizio alla deliberazione del Consiglio dei ministri, al-
legando le eventuali osservazioni pervenute ai sensi della 
lettera   h)  . Il Consiglio dei ministri, ove ritenga di acco-
gliere la suddetta proposta, adotta la deliberazione di non 
esercizio dei poteri speciali, con eventuali raccomanda-
zioni all’impresa.   

  Art. 6.
      Misure di semplificazione delle procedure
in caso di non esercizio dei poteri speciali    

     1. Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della pro-
posta per l’esercizio dei poteri speciali, sulla base delle 
risultanze emerse nella riunione del Gruppo di coordi-
namento, tempestivamente e comunque almeno quindici 
giorni prima della scadenza del termine per la conclusione 
del procedimento, di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, 
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n. 21, trasmette, in modalità informatica, al Presidente, alle 
Amministrazioni componenti il Gruppo di coordinamen-
to e al Dipartimento per il coordinamento amministrativo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, la motivazione 
della delibera di non esercizio dei poteri speciali. 

 2. Entro 5 giorni dalla notifica o dalla comunicazione 
con cui la società è informata di essere parte del procedi-
mento, le parti possono chiedere che, in caso di proposta 
di non esercizio dei poteri speciali, la questione sia in ogni 
caso rimessa alla valutazione del Consiglio dei ministri. 

 3. In occasione della riunione del Gruppo di coordi-
namento, una o più Amministrazioni componenti il me-
desimo Gruppo possono richiedere che la proposta sia 
sottoposta alla deliberazione del Consiglio dei ministri. 
In ogni caso, entro il termine di tre giorni dalla riunione 
del Gruppo di coordinamento, con nota motivata trasmes-
sa informaticamente al Presidente, alle Amministrazioni 
componenti il Gruppo di coordinamento e al Dipartimen-
to per il coordinamento amministrativo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, le Amministrazioni componen-
ti il Gruppo possono formulare la richiesta di cui al primo 
periodo. Nell’ipotesi di cui al secondo periodo, il mede-
simo Dipartimento per il coordinamento amministrativo 
predispone lo schema di provvedimento per la delibera-
zione del Consiglio dei ministri, allegando la proposta 
del Ministero responsabile, unitamente alle osservazioni 
pervenute dalle Amministrazioni componenti il Gruppo 
di coordinamento e dalle parti del procedimento. Il Di-
partimento per il coordinamento amministrativo informa 
il notificante della richiesta di sottoporre la proposta alla 
deliberazione del Consiglio dei ministri. 

 4. In assenza di tempestive richieste ai sensi dei commi 
2 e 3, il Gruppo di coordinamento delibera sulla propo-
sta di non esercizio dei poteri speciali e il Dipartimento 
per il coordinamento amministrativo trasmette alle parti 
del procedimento la deliberazione del Gruppo, sottoscrit-
ta dal Presidente o suo delegato. In tali casi, la delibe-
razione di non esercizio può prevedere raccomandazioni 
all’impresa.   

  Art. 7.
      Prenotifica    

     1. L’impresa interessata, ferma in ogni caso la necessità 
di rispettare i termini previsti per la notifica ai sensi de-
gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
può trasmettere al Dipartimento per il coordinamento am-
ministrativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
una informativa sui progetti di costituzione, acquisizione, 
delibera, atto o operazione, fornendo tutti i documenti e 
le informazioni, in quanto disponibili, previsti per la for-
male notifica. 

  2. Entro trenta giorni dall’informativa di cui al com-
ma 1 il Dipartimento per il coordinamento amministra-
tivo della Presidenza del Consiglio dei ministri, all’esito 
delle deliberazioni assunte dal Gruppo di coordinamento, 
comunica all’impresa che:  

 a. l’operazione oggetto di prenotifica non rientra 
nell’ambito applicativo del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, non risultando conseguentemente dovuta la formale 
notifica; 

 b. l’operazione oggetto di prenotifica è suscettibi-
le di rientrare nell’ambito applicativo del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, nel qual caso l’impresa è tenuta a 
eseguire la notifica prevista dagli articoli 1 e 2 decreto-
legge n. 21 del 2012; 

 c. l’operazione oggetto di prenotifica rientra nell’am-
bito applicativo del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
ma sono manifestamente insussistenti i presupposti per 
l’esercizio dei poteri speciali. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, lettera   b)   e   c)  , il Gruppo 
di coordinamento, su proposta del Ministero responsabile 
dell’istruttoria e della proposta per l’eventuale esercizio 
dei poteri speciali, all’esito di una valutazione prelimina-
re sull’autorizzabilità dell’operazione oggetto di prenoti-
fica, può prevedere raccomandazioni all’impresa. 

 4. Nei casi di cui al comma 2, lettere   a)   e   c)  , in occa-
sione della riunione del Gruppo di coordinamento, una 
o più Amministrazioni componenti il medesimo Gruppo 
possono richiedere che l’impresa esegua una formale no-
tifica ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge n. 21 
del 2012. In ogni caso, entro il termine di tre giorni, dalla 
riunione del Gruppo di coordinamento per le Ammini-
strazioni componenti il Gruppo di coordinamento, ovve-
ro dalla comunicazione di cui al comma 2 per le parti, le 
stesse amministrazioni o le parti possono richiedere che 
l’impresa esegua una formale notifica ai sensi degli arti-
coli 1 e 2 del decreto-legge n. 21 del 2012. Il Dipartimen-
to per il coordinamento amministrativo della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri comunica, pertanto, all’im-
prenditore la necessità di eseguire una formale notifica. 

 5. Nel caso in cui, nel termine di trenta giorni dall’in-
formativa di cui al comma 1, non sia adottata alcuna deci-
sione dal gruppo, l’impresa è tenuta a eseguire la notifica 
in conformità agli articoli 1 e 2 decreto-legge n. 21 del 
2012.   

  Art. 8.
      Cooperazione con la Commissione europea e con gli 

Stati europei per le notifiche relative ad investimenti 
esteri diretti ai sensi del Regolamento (UE) 2019/452 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 marzo 
2019, che istituisce un quadro per il controllo degli 
investimenti esteri diretti nell’Unione    

     1. Il Dipartimento per il coordinamento amministrati-
vo, anche su indicazione del Ministero responsabile per 
l’istruttoria, notifica alla Commissione e agli altri Stati 
membri gli investimenti esteri diretti nel territorio italia-
no che sono oggetto di un controllo in corso, ai sensi del 
Regolamento (UE) 2019/452, informandone il Presidente 
e i componenti del Gruppo di coordinamento. 

 2. Qualora gli altri Stati membri e la Commissione no-
tifichino ai sensi del Regolamento (UE) 2019/452 la loro 
intenzione di formulare osservazioni o l’emissione di un 
parere, se del caso con una richiesta di informazioni sup-
plementari, il Dipartimento per il coordinamento ammini-
strativo informa il Presidente e i componenti del Gruppo 
di coordinamento. Il Dipartimento per il coordinamento 
amministrativo informa anche le parti del procedimento 
delle sospensioni di cui all’articolo 2  -ter   del decreto-leg-
ge n. 21 del 2012. 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2119-9-2022

 3. In caso di richiesta di informazioni supplementari, il 
Dipartimento per il coordinamento amministrativo prov-
vede a trasmettere la richiesta di informazioni al notifican-
te o a soggetti terzi, anche, se del caso, invitandoli in au-
dizione dinanzi al Gruppo di coordinamento. La predetta 
richiesta è inviata anche al Presidente e ai componenti del 
Gruppo di coordinamento e, se necessario, ad altre pubbli-
che amministrazioni. I componenti del Gruppo di coordi-
namento trasmettono le informazioni nella loro disponibi-
lità al Dipartimento per il coordinamento amministrativo. 
Il Dipartimento per il coordinamento amministrativo tra-
smette alla Commissione europea o allo Stato membro ri-
chiedente le informazioni supplementari acquisite. 

 4. Il Dipartimento per il coordinamento amministrativo 
trasmette le osservazioni degli altri Stati membri o il pa-
rere della Commissione europea ricevuti al Presidente e 
ai componenti del Gruppo di coordinamento. Il Ministero 
responsabile dell’istruttoria e della proposta, nel formu-
lare la sua proposta motivata di esercizio o non esercizio 
dei poteri speciali, tiene in debita considerazione le os-
servazioni e il parere trasmessi dagli altri Stati membri e 
della Commissione europea, conformemente al Regola-
mento (UE) 2019/452. 

 5. Il Dipartimento per il coordinamento amministrativo 
trasmette al Presidente e ai componenti del Gruppo di co-
ordinamento le notifiche trasmesse da altri Stati membri 
sugli investimenti esteri diretti nel loro territorio. 

 6. I componenti del Gruppo di coordinamento, con ri-
ferimento alle notifiche di cui al comma 6, trasmettono 
l’intenzione di formulare osservazioni e le successive os-
servazioni al Dipartimento per il coordinamento ammi-
nistrativo per l’invio allo Stato membro interessato e alla 
Commissione europea. 

 7. In caso di richiesta di informazioni supplementari, 
il Dipartimento per il coordinamento amministrativo, an-
che su indicazione dei componenti del Gruppo di coor-
dinamento, provvede a trasmettere la richiesta allo Stato 
membro interessato e alla Commissione europea. 

 8. I componenti del Gruppo di coordinamento trasmet-
tono la richiesta di cui all’articolo 6, paragrafo 4 del re-
golamento (UE) 2019/452 al Dipartimento per il coordi-
namento amministrativo per l’invio allo Stato membro e 
alla Commissione europea.   

  Art. 9.
      Procedimento per l’irrogazione
delle sanzioni amministrative    

     1. In caso di acquisizione di elementi da cui emerga 
l’inosservanza delle disposizioni di cui al decreto-legge 
n. 21 del 2012, le amministrazioni componenti il Gruppo 
di coordinamento, secondo i rispettivi ambiti di compe-
tenza, o il Ministero o il Comitato incaricati del monito-
raggio di un decreto di esercizio dei poteri speciali, tra-
smettono al Presidente e agli altri componenti del Gruppo 
di coordinamento una informativa completa comprensiva 
anche delle eventuali ragioni giustificative per l’istrutto-
ria tecnica da parte del Gruppo di coordinamento. 

 2. Il Gruppo di coordinamento, quando ravvisa, sulla 
base degli elementi ricevuti ai sensi del comma 1, i pre-
supposti per un possibile intervento sanzionatorio ai sen-

si del decreto-legge n. 21 del 2012, delibera l’avvio del 
procedimento con provvedimento del Segretario generale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri o suo delega-
to. L’avvio del procedimento è notificato agli interessati 
dal Dipartimento per il coordinamento amministrativo. 

 3. Entro il termine di trenta giorni dalla notificazione 
dell’avvio del procedimento, gli interessati possono far 
pervenire al Dipartimento per il coordinamento ammini-
strativo scritti difensivi e documenti, possono chiedere 
di essere sentiti e prendere visione degli atti del procedi-
mento. Il termine di trenta giorni è sospeso dal giorno in 
cui perviene la richiesta di accesso e riprende a decorrere 
dal giorno dell’ostensione dei documenti. 

 4. Il Gruppo di coordinamento può, durante la fase 
istruttoria, richiedere documenti, informazioni e/o chia-
rimenti in relazione al procedimento in corso, alle parti e 
ad ogni altro soggetto. Le richieste istruttorie sospendono 
il termine di conclusione del procedimento stabilito con il 
provvedimento di avvio di cui al comma 2. 

 5. Espletata l’istruttoria tecnica da parte del Gruppo di 
coordinamento, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro competente, è commi-
nata la sanzione amministrativa pecuniaria, determinata an-
che in attuazione dell’articolo 11 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, o disposta l’archiviazione del procedimento.   

  Art. 10.

      Procedure telematiche    

     1. Per il tempestivo esercizio dei poteri speciali il Di-
partimento per il coordinamento amministrativo assicura, 
in collaborazione con i competenti uffici della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, soluzioni tecniche e infor-
matiche idonee a garantire la sicurezza e la salvaguardia 
dell’interscambio dei dati ai sensi del Codice dell’ammi-
nistrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. Il ricevimento delle notifiche, dei documenti, 
dei pareri e di tutte le informazioni relative agli atti e alle 
operazioni di cui al presente decreto, è effettuato median-
te la posta elettronica certificata. 

 2. Le riunioni del gruppo di coordinamento possono 
svolgersi anche in modalità video/multi conferenza.   

  Art. 11.

      Procedura semplificata    

     1. Nel caso di operazioni infragruppo, in assenza di mi-
naccia di un grave pregiudizio per gli interessi tutelati dal 
decreto legge 15 marzo 2012, n. 21, è adottata la procedu-
ra semplificata di cui al presente articolo. 

 2. Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della pro-
posta, tenuto conto anche delle risultanze emerse nella 
riunione del Gruppo di coordinamento, trasmette, in mo-
dalità informatica, al Presidente, agli uffici di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, agli altri componenti del Gruppo di 
coordinamento e al Dipartimento per il coordinamento 
amministrativo, le motivazione della delibera di non eser-
cizio dei poteri speciali con applicazione della procedura 
semplificata. 
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 3. Il Dipartimento per il coordinamento amministrativo 
invia al soggetto notificante una comunicazione di non 
esercizio dei poteri speciali dandone comunicazione ai 
componenti del Gruppo di coordinamento.   

  Art. 12.
      Modulistica    

     1. Con decreto del Segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sentito il Gruppo di coordina-
mento, può essere definita la modulistica per le notifiche 
di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21. A tal fine la modulistica deve prevedere la sottoscri-
zione della notifica da parte del legale rappresentante del-
le imprese o da persone munite di procura speciale e che 
la stessa notifica sia corredata da tutte le informazioni, gli 
allegati e gli elementi essenziali per una completa valu-
tazione dell’operazione di acquisizione o della delibera 
o dell’atto da adottare ai sensi degli articoli 5 dei citati 
decreti del Presidente della Repubblica n. 35 del 2014 e 
n. 86 del 2014. La modulistica è pubblicata sul sito inter-
net della Presidenza del Consiglio dei ministri.   

  Art. 13.
      Riservatezza delle informazioni    

     1. Ai sensi dell’articolo 24, comma 2, della legge 
7 agosto 1990, n. 241, le informazioni, i dati e le notizie 
contenute nei documenti originati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni o da soggetti privati per le finalità di cui al 
presente decreto sono sottratti al diritto di accesso. Resta 
fermo il diritto di accesso nei limiti di cui all’articolo 24, 
comma 7, della citata legge 7 agosto 1990, n. 241.   

  Art. 14.
      Clausola di invarianza    

     1. Le attività previste dal presente decreto sono svolte 
dalle Amministrazioni interessate nell’ambito delle risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.   

  Art. 15.
      Abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 6 agosto 2014, recante «Disciplina delle attività 
di coordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali sugli 
assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza 
nazionale, e sulle attività di rilevanza strategica nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle telecomunicazioni».   

  Art. 16.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 1° agosto 2022 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     GAROFOLI   
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 settembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, registra-
zione n. 2264

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-

sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e l’ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . —   Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Ordinamento del-

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1° set-
tembre 1999, n. 205, Supplemento ordinario n. 167. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa):  

  «Art. 11. — 1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 gen-
naio 1999, uno o più decreti legislativi diretti a:  

   a)   razionalizzare l’ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e dei Ministeri, anche attraverso il riordino, la soppres-
sione e la fusione di Ministeri, nonché di amministrazioni centrali anche 
ad ordinamento autonomo; 

   b)   riordinare gli enti pubblici nazionali operanti in settori di-
versi dalla assistenza e previdenza, le istituzioni di diritto privato e le 
società per azioni, controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, 
che operano, anche all’estero, nella promozione e nel sostegno pubblico 
al sistema produttivo nazionale; 

   c)   riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di 
monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche; 
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   d)   riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuove-
re e sostenere il settore della ricerca scientifica e tecnologica nonché gli 
organismi operanti nel settore stesso. 

 2. I decreti legislativi sono emanati previo parere della Com-
missione di cui all’articolo 5, da rendere entro trenta giorni dalla data 
di trasmissione degli stessi. Decorso tale termine i decreti legislativi 
possono essere comunque emanati. 

 3. Disposizioni correttive e integrative ai decreti legislativi pos-
sono essere emanate, nel rispetto degli stessi princìpi e criteri direttivi e 
con le medesime procedure, entro un anno dalla data della loro entrata 
in vigore. 

  4. Anche al fine di conformare le disposizioni del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, alle disposi-
zioni della presente legge recanti princìpi e criteri direttivi per i decreti 
legislativi da emanarsi ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni, possono essere emanate entro il 31 ottobre 
1998. A tal fine il Governo, in sede di adozione dei decreti legislativi, si 
attiene ai princìpi contenuti negli articoli 97 e 98 della Costituzione, ai 
criteri direttivi di cui all’articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, 
a partire dal principio della separazione tra compiti e responsabilità di 
direzione politica e compiti e responsabilità di direzione delle ammini-
strazioni, nonché, ad integrazione, sostituzione o modifica degli stessi ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   completare l’integrazione della disciplina del lavoro pub-
blico con quella del lavoro privato e la conseguente estensione al lavoro 
pubblico delle disposizioni del codice civile e delle leggi sui rapporti 
di lavoro privato nell’impresa; estendere il regime di diritto privato del 
rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati delle ammi-
nistrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre esclusioni di cui all’ar-
ticolo 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   b)   prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lettera 
  a)  , l’istituzione di un ruolo unico interministeriale presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, articolato in modo da garantire la necessaria 
specificità tecnica; 

   c)   semplificare e rendere più spedite le procedure di contratta-
zione collettiva; riordinare e potenziare l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui è conferita la 
rappresentanza negoziale delle amministrazioni interessate ai fini della 
sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali, anche consentendo for-
me di associazione tra amministrazioni, ai fini dell’esercizio del potere 
di indirizzo e direttiva all’ARAN per i contratti dei rispettivi comparti; 

   d)   prevedere che i decreti legislativi e la contrattazione pos-
sano distinguere la disciplina relativa ai dirigenti da quella concernente 
le specifiche tipologie professionali, fatto salvo quanto previsto per la 
dirigenza del ruolo sanitario di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e stabiliscano al-
tresì una distinta disciplina per gli altri dipendenti pubblici che svolgano 
qualificate attività professionali, implicanti l’iscrizione ad albi, oppure 
tecnico-scientifiche e di ricerca; 

   e)   garantire a tutte le amministrazioni pubbliche autonomi li-
velli di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dei vincoli di 
bilancio di ciascuna amministrazione; prevedere che per ciascun ambito 
di contrattazione collettiva le pubbliche amministrazioni, attraverso loro 
istanze associative o rappresentative, possano costituire un comitato di 
settore; 

   f)   prevedere che, prima della definitiva sottoscrizione del con-
tratto collettivo, la quantificazione dei costi contrattuali sia dall’ARAN 
sottoposta, limitatamente alla certificazione delle compatibilità con gli 
strumenti di programmazione e di bilancio di cui all’articolo 1  -bis   della 
legge 5 agosto 1978, n. 468 , e successive modificazioni, alla Corte 
dei conti, che può richiedere elementi istruttori e di valutazione ad un 
nucleo di tre esperti, designati, per ciascuna certificazione contrattuale, 
con provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri, di concer-
to con il Ministro del tesoro; prevedere che la Corte dei conti si pronunci 
entro il termine di quindici giorni, decorso il quale la certificazione si 
intende effettuata; prevedere che la certificazione e il testo dell’accor-
do siano trasmessi al comitato di settore e, nel caso di amministrazioni 
statali, al Governo; prevedere che, decorsi quindici giorni dalla trasmis-
sione senza rilievi, il presidente del consiglio direttivo dell’ARAN abbia 
mandato di sottoscrivere il contratto collettivo il quale produce effetti 
dalla sottoscrizione definitiva; prevedere che, in ogni caso, tutte le pro-
cedure necessarie per consentire all’ARAN la sottoscrizione definitiva 
debbano essere completate entro il termine di quaranta giorni dalla data 
di sottoscrizione iniziale dell’ipotesi di accordo; 

   g)   devolvere, entro il 30 giugno 1998, al giudice ordinario, te-
nuto conto di quanto previsto dalla lettera   a)  , tutte le controversie relati-
ve ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 
ancorché concernenti in via incidentale atti amministrativi presupposti, 
ai fini della disapplicazione, prevedendo: misure organizzative e proces-
suali anche di carattere generale atte a prevenire disfunzioni dovute al 
sovraccarico del contenzioso; procedure stragiudiziali di conciliazione e 
arbitrato; infine, la contestuale estensione della giurisdizione del giudi-
ce amministrativo alle controversie aventi ad oggetto diritti patrimoniali 
conseguenziali, ivi comprese quelle relative al risarcimento del danno, 
in materia edilizia, urbanistica e di servizi pubblici, prevedendo altresì 
un regime processuale transitorio per i procedimenti pendenti; 

   h)   prevedere procedure facoltative di consultazione delle 
organizzazioni sindacali firmatarie dei contratti collettivi dei relativi 
comparti prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi 
riflessi sul rapporto di lavoro; 

   i)   prevedere la definizione da parte della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica di un codice 
di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione e le 
modalità di raccordo con la disciplina contrattuale delle sanzioni disci-
plinari, nonché l’adozione di codici di comportamento da parte delle 
singole amministrazioni pubbliche; prevedere la costituzione da parte 
delle singole amministrazioni di organismi di controllo e consulenza 
sull’applicazione dei codici e le modalità di raccordo degli organismi 
stessi con il Dipartimento della funzione pubblica. 

 4  -bis  . I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo 
parere delle Commissioni parlamentari permanenti competenti per ma-
teria, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei 
relativi schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 

 5. Il termine di cui all’articolo 2, comma 48, della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, è riaperto fino al 31 luglio 1997. 

 6. Dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al 
comma 4, sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i medesi-
mi. Sono apportate le seguenti modificazioni alle disposizioni dell’ar-
ticolo 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421: alla lettera   e)   le 
parole: «ai dirigenti generali ed equiparati» sono soppresse; alla lettera 
  i)   le parole: «prevedere che nei limiti di cui alla lettera   h)   la contrattazio-
ne sia nazionale e decentrata» sono sostituite dalle seguenti: «prevedere 
che la struttura della contrattazione, le aree di contrattazione e il rap-
porto tra i diversi livelli siano definiti in coerenza con quelli del settore 
privato»; la lettera   q)   è abrogata; alla lettera   t)   dopo le parole: «concorsi 
unici per profilo professionale» sono inserite le seguenti: «, da espletarsi 
a livello regionale,». 

 7. Sono abrogati gli articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29. Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per i quali 
sia stato già pubblicato il bando di concorso». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, e successive modificazioni (Ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59):  

 «Art. 7    (Autonomia organizzativa)   . — 1. La costituzione e la 
disciplina degli uffici di diretta collaborazione del ministro, per l’eser-
cizio delle funzioni ad esso attribuite dagli articoli 3 e 14 del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integra-
zioni, l’assegnazione di personale a tali uffici e il relativo trattamento 
economico, il riordino delle segreterie particolari dei sottosegretari di 
Stato, sono regolati dall’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29. 

  2. I regolamenti di cui al suddetto articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai 
seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo 
criteri che consentano l’efficace e funzionale svolgimento dei compiti di 
definizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche e di 
valutazione della relativa attuazione e delle connesse attività di comuni-
cazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione; 

   b)   assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione 
e la ripartizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di respon-
sabilità, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, anche in funzione della verifica della gestione effettuata dagli 
appositi uffici, nonché del compito di promozione e sviluppo dei sistemi 
informativi; 
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   c)   organizzazione degli uffici preposti al controllo interno di di-
retta collaborazione con il ministro, secondo le disposizioni del decreto 
legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di mo-
nitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività 
svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo da assicurare il corretto ed 
efficace svolgimento dei compiti ad essi assegnati dalla legge, anche attra-
verso la provvista di adeguati mezzi finanziari, organizzativi e personali; 

   d)   organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da 
assicurare: il raccordo permanente con l’attività normativa del Parla-
mento, l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la valu-
tazione dei costi della regolazione, la qualità del linguaggio normativo, 
l’applicabilità delle norme introdotte, lo snellimento e la semplificazio-
ne della normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi costituzionali, 
con le autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato; 

   e)   attribuzione dell’incarico di Capo degli uffici di cui al com-
ma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di elevata 
professionalità.». 

 — La legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto) è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 13 agosto 2007, n. 187. 

 — Il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 (Norme in materia di 
poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della sicu-
rezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni) convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   15 marzo 2012, n. 63. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 febbraio 2014, n. 35 (Regolamento per l’individuazione 
delle procedure per l’attivazione dei poteri speciali nei settori della di-
fesa e della sicurezza nazionale, a norma dell’articolo 1, comma 8, del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21):  

 «Art. 2    (Attività di coordinamento)   . — 1. Il Presidente del Con-
siglio coordina, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, lo svolgimento delle attività propedeutiche all’esercizio dei po-
teri speciali. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, con proprio decreto, da adottare entro 15 giorni dalla pub-
blicazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale  : 

   a)   individua l’ufficio della Presidenza del Consiglio, di livello 
almeno dirigenziale generale o equiparato, responsabile dell’attività di 
coordinamento, assicurando allo stesso il supporto di tutte le altre strut-
ture della Presidenza eventualmente interessate in relazione alla specifi-
cità della materia o dell’operazione; 

   b)   individua, su indicazione rispettivamente dei Ministri 
dell’economia e delle finanze, della difesa, dell’interno, dello sviluppo 
economico e degli affari esteri, l’ufficio di livello almeno dirigenziale 
generale o equiparato responsabile delle attività di competenza di cia-
scun Ministero. Per il Ministero degli affari esteri il responsabile dell’at-
tività è di livello dirigenziale generale; 

   c)   istituisce un gruppo di coordinamento presieduto dal re-
sponsabile dell’ufficio di cui alla lettera   a)  , o da altro componente da lui 
indicato, e composto dai responsabili degli uffici di cui alla lettera   b)  , o 
da altri componenti indicati dai rispettivi Ministri interessati. Il gruppo 
può essere integrato, ove necessario e in ogni tempo, da rappresentanti 
di altre strutture o unità al fine di potenziarne le capacità di analisi. Ai 
componenti del gruppo non spettano compensi, gettoni, emolumenti o 
indennità comunque denominati, nè rimborsi spese. Dall’istituzione e 
dal funzionamento del gruppo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica; 

   d)   stabilisce adeguate modalità e procedure telematiche ne-
cessarie a garantire il tempestivo esercizio dei poteri speciali e la sicu-
rezza dei dati trasmessi, nonché la predisposizione di apposita moduli-
stica per le notifiche previste dall’articolo 1 del decreto-legge; 

   e)   predispone adeguate procedure elettroniche per il ricevi-
mento delle notifiche, degli allegati e delle informazioni inerenti agli 
atti e alle operazioni di rilevanza strategica; 

   f)   assicura modalità di condivisione dei dati con i Ministeri in-
teressati anche mediante accesso informatico immediato alle notifiche, 
ai documenti, agli allegati, ai pareri e a tutte le informazioni inerenti agli 
atti e alle operazioni di rilevanza strategica; 

   g)   stabilisce la tempistica e le modalità di raccordo tra i Mi-
nisteri interessati, i termini per la presentazione da parte di questi del 
parere motivato per l’esercizio o meno dei poteri speciali, e prevede la 

possibilità di convocare riunioni di coordinamento anche in video/mul-
ticonferenza, per assicurare adeguati elementi informativi ai fini della 
tempestiva proposta di esercizio o meno dei poteri speciali; 

   h)   può prevedere procedure semplificate per i casi di opera-
zioni infragruppo o per alcuni tipi di atti e operazioni. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
designazione per quanto di competenza dei Ministri interessati, sono 
nominati, in sede di prima attuazione, i componenti del gruppo di co-
ordinamento di cui al comma 2, lettera   c)  , nonché, per ciascuno di essi, 
due componenti supplenti. È in facoltà del Presidente del Consiglio e 
dei Ministri interessati, previa formale comunicazione all’ufficio della 
Presidenza del Consiglio di cui al comma 2, lettera   a)  , sostituire il com-
ponente effettivo o supplente». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 marzo 2014, n. 86 (Regolamento per l’individuazione 
delle procedure per l’attivazione dei poteri speciali nei settori dell’ener-
gia, dei trasporti e delle comunicazioni, a norma dell’articolo 2, com-
ma 9, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21):  

 «Art. 2    (Attività di coordinamento)   . — 1. La Presidenza del 
Consiglio dei ministri coordina, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 2 del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 303, lo svolgimento delle attività propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, con proprio decreto, da adottare entro 15 giorni dalla pub-
blicazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale  : 

   a)   individua l’ufficio della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, di livello almeno dirigenziale generale o equiparato, responsa-
bile dell’attività di coordinamento, assicurando allo stesso il supporto 
di tutte le altre strutture della Presidenza eventualmente interessate in 
relazione alla specificità della materia o dell’operazione; 

   b)   individua, su indicazione rispettivamente dei Ministri 
dell’economia e delle finanze, dell’interno, dello sviluppo economico, 
delle infrastrutture e dei trasporti e degli affari esteri, l’ufficio di livello 
almeno dirigenziale generale o equiparato responsabile delle attività di 
competenza di ciascun Ministero. Per il Ministero degli affari esteri il 
responsabile dell’attività è di livello dirigenziale generale; 

   c)   istituisce un gruppo di coordinamento presieduto dal re-
sponsabile dell’ufficio di cui alla lettera   a)  , o da altro componente da lui 
indicato e composto dai responsabili degli uffici di cui alla lettera   b)  , o 
da altri componenti indicati dai rispettivi Ministri interessati. Il gruppo 
può essere integrato, ove necessario e in ogni tempo, da rappresentan-
ti di altre strutture o unità al fine di potenziarne le capacità di analisi. 
Ai soggetti che partecipano ai lavori del gruppo di coordinamento non 
sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi spese o altri emolumenti 
comunque denominati; 

   d)   stabilisce adeguate modalità e procedure telematiche ne-
cessarie a garantire il tempestivo esercizio dei poteri speciali e la sicu-
rezza dei dati trasmessi, nonché la predisposizione di apposita moduli-
stica per le notifiche previste dall’articolo 2 del decreto-legge; 

   e)   predispone adeguate procedure elettroniche per il ricevi-
mento delle notifiche, degli allegati e delle informazioni inerenti agli 
atti e alle operazioni di rilevanza strategica; 

   f)   assicura modalità di condivisione dei dati con i Ministeri in-
teressati anche mediante accesso informatico immediato alle notifiche, 
ai documenti, agli allegati, ai pareri e a tutte le informazioni inerenti agli 
atti e alle operazioni di rilevanza strategica; 

   g)   stabilisce la tempistica e le modalità di raccordo tra i Mi-
nisteri interessati, i termini per la presentazione da parte di questi del 
parere motivato per l’esercizio o meno dei poteri speciali, e prevede la 
possibilità di convocare riunioni di coordinamento anche in video/mul-
ticonferenza, per assicurare adeguati elementi informativi ai fini della 
tempestiva proposta di esercizio o meno dei poteri speciali; 

   h)   può prevedere procedure semplificate per i casi di opera-
zioni infragruppo o per alcuni tipi di atti e operazioni. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
designazione per quanto di competenza dei Ministri interessati, sono 
nominati, in sede di prima attuazione, i componenti del gruppo di co-
ordinamento di cui al comma 2, lettera   c)  , nonché, per ciascuno di essi, 
due componenti supplenti. È in facoltà del Presidente del Consiglio e 
dei Ministri interessati, previa formale comunicazione all’ufficio della 
Presidenza del Consiglio di cui al comma 2, lettera   a)  , sostituire il com-
ponente effettivo o supplente». 
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 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 giugno 
2014, n. 108 (Regolamento per l’individuazione delle attività di rile-
vanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, a norma 
dell’articolo 1, comma 1, decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   13 luglio 2014, n. 176. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 
2015, n. 5 (Disposizioni per la tutela amministrativa del segreto di Stato 
e delle informazioni classificate e a diffusione esclusiva) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   5 dicembre 2015, n. 284, Supplemento Ordi-
nario n. 65. 

 — Si riporta il testo dell’art. 4  -bis    del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105 (Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza 
nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rile-
vanza strategica) convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 133:  

 «Art. 4  -bis      (Modifiche alla disciplina dei poteri speciali nei 
settori di rilevanza strategica)    . — 1. Al fine di rafforzare la tutela 
della sicurezza nazionale in ambiti di rilevanza strategica, al decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 1, alinea, la parola: “contestualmente” è sosti-

tuita dalle seguenti: “tempestivamente e per estratto”; 
 2) al comma 1, lettera   b)  : 2.1) dopo le parole: “all’adozione 

di delibere” sono inserite le seguenti: “, atti od operazioni”; 2.2) le pa-
role: “il mutamento” sono sostituite dalle seguenti: “la modifica”; 2.3) 
dopo le parole: “di vincoli che ne condizionino l’impiego” sono aggiun-
te le seguenti: “, anche in ragione della sottoposizione dell’impresa a 
procedure concorsuali”; 

 3) al comma 2: 3.1) dopo le parole: “derivante dalle delibe-
re” sono inserite le seguenti: “, dagli atti o dalle operazioni”; 3.2) dopo 
le parole: “oggetto della delibera,” sono inserite le seguenti: “dell’atto 
o dell’operazione,”; 3.3) dopo le parole: “risultante dalla delibera” sono 
inserite le seguenti: “, dall’atto”; 

 4) dopo il comma 3 è inserito il seguente: “3  -bis  . Qualora 
l’acquisto delle partecipazioni di cui al comma 1, lettere   a)   e   c)  , sia 
effettuato da un soggetto esterno all’Unione europea, di cui all’artico-
lo 2, comma 5  -bis  , il Governo può considerare altresì le seguenti circo-
stanze:   a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente controllato 
dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze arma-
te, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche attraverso 
l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   b)   che l’acquirente sia 
già stato coinvolto in attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine 
pubblico in uno Stato membro dell’Unione europea;   c)   che vi sia un 
grave rischio che l’acquirente intraprenda attività illegali o criminali”; 

 5) al comma 4: 5.1) al primo periodo, le parole: “o sull’at-
to” sono sostituite dalle seguenti: “, sull’atto o sull’operazione”; 5.2) al 
terzo periodo, la parola: “quindici” è sostituita dalla seguente: “quaran-
tacinque”; 5.3) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “Qualora si 
renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predet-
to termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al 
ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di venti giorni”; 5.4) al quinto periodo, dopo le parole: “Le richieste 
di informazioni” sono inserite le seguenti: “e le richieste istruttorie a 
soggetti terzi”; 5.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguente: “In 
caso di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni 
previsto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni 
o degli elementi che la integrano”; 5.6) al decimo periodo, le parole: “le 
disposizioni di cui al presente comma” sono sostituite dalle seguenti: 
“gli obblighi di cui al presente comma, ivi compresi quelli derivanti 
dal provvedimento di esercizio del potere di cui al comma 1, lettera 
  b)  , eventualmente esercitato nella forma dell’imposizione di specifiche 
prescrizioni o condizioni,”; 

 6) al comma 5: 6.1) al secondo periodo, le parole: “prevista 
dall’articolo 120, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni” sono sostituite dal-
le seguenti: “del 3 per cento”; 6.2) al secondo periodo, le parole: “3 per 
cento,” sono soppresse; 6.3) al secondo periodo, le parole: “20 per cento 
e 25 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “20 per cento, 25 per cen-
to e 50 per cento”; 6.4) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 
“Nel caso in cui l’acquisizione abbia ad oggetto azioni o quote di una 
società non ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, la 
notifica deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a 
seguito dell’acquisizione, una partecipazione superiore alle soglie indi-

cate nel secondo periodo”; 6.5) al terzo periodo, la parola: “quindici” è 
sostituita dalla seguente: “quarantacinque”; 6.6) dopo il quarto periodo 
è inserito il seguente: “Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni 
richieste, che sono rese entro il termine di venti giorni”; 6.7) al quin-
to periodo, dopo le parole: “Eventuali richieste di informazioni” sono 
inserite le seguenti: “e richieste istruttorie a soggetti terzi”; 6.8) dopo 
il quinto periodo è inserito il seguente: “In caso di incompletezza della 
notifica, il termine di quarantacinque giorni previsto dal presente com-
ma decorre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi che la 
integrano”; 6.9) al sesto periodo, dopo le parole: “connessi alle azioni” 
sono inserite le seguenti: “o quote”; 6.10) al decimo periodo, dopo le 
parole: “connessi alle azioni” sono inserite le seguenti: “o quote” e dopo 
le parole: “dovrà cedere le stesse azioni” sono inserite le seguenti: “o 
quote”; 6.11) all’undicesimo periodo, dopo le parole: “la vendita delle 
suddette azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 6.12) al dodicesi-
mo periodo, dopo le parole: “adottate con il voto determinante di tali 
azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 

   b)   all’articolo 1  -bis  : 

 1) al comma 2, primo periodo: 1.1) le parole: “l’acquisto” 
sono sostituite dalle seguenti: “l’acquisizione, a qualsiasi titolo,”; 1.2) 
dopo le parole: “ovvero l’acquisizione” sono inserite le seguenti: “, a 
qualsiasi titolo,”; 1.3) le parole: “sono soggetti alla notifica di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4” sono sostituite dalle seguenti: “è soggetta alla noti-
fica di cui al comma 3-   bis   ”; 

 2) dopo il comma 2 è inserito il seguente: “2  -bis  . In sede di 
prima applicazione delle disposizioni di cui al comma 2, l’impresa no-
tificante fornisce un’informativa completa sui contratti o accordi di cui 
al primo periodo del medesimo comma 2, conclusi prima del 26 marzo 
2019 e che non sono in corso di esecuzione”; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Per le finalità 
di cui ai commi 2 e 2  -bis  , per soggetto esterno all’Unione europea si 
intende il soggetto di cui all’articolo 2, comma 5-   bis   ”; 

 4) dopo il comma 3 è inserito il seguente: “3  -bis  . Entro die-
ci giorni dalla conclusione di un contratto o accordo di cui al comma 2, 
l’impresa che ha acquisito, a qualsiasi titolo, i beni o i servizi di cui allo 
stesso comma notifica alla Presidenza del Consiglio dei ministri un’in-
formativa completa, in modo da consentire l’eventuale esercizio del 
potere di veto o l’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni. 
Entro trenta giorni dalla notifica, il Presidente del Consiglio dei ministri 
comunica l’eventuale veto ovvero l’imposizione di specifiche prescri-
zioni o condizioni. Qualora sia necessario svolgere approfondimenti 
riguardanti aspetti tecnici relativi alla valutazione di possibili fattori di 
vulnerabilità che potrebbero compromettere l’integrità e la sicurezza 
delle reti e dei dati che vi transitano, il termine di trenta giorni previsto 
dal presente comma può essere prorogato fino a venti giorni, prorogabili 
ulteriormente di venti giorni, per una sola volta, in casi di particolare 
complessità. I poteri speciali sono esercitati nella forma dell’imposi-
zione di specifiche prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia suf-
ficiente ad assicurare la tutela degli interessi essenziali della difesa e 
della sicurezza nazionale. Decorsi i predetti termini, i poteri speciali 
si intendono non esercitati. Qualora si renda necessario richiedere in-
formazioni all’acquirente, tale termine è sospeso, per una sola volta, 
fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di trenta giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni 
e le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non so-
spendono i termini. In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
trenta giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento delle 
informazioni o degli elementi che la integrano. Fermo restando quanto 
previsto dall’ultimo periodo del presente comma, nel caso in cui l’im-
presa notificante abbia iniziato l’esecuzione del contratto o dell’accordo 
oggetto della notifica prima che sia decorso il termine per l’esercizio 
dei poteri speciali, il Governo, nel provvedimento di esercizio dei pre-
detti poteri, può ingiungere all’impresa di ripristinare a proprie spese 
la situazione anteriore all’esecuzione del predetto contratto o accordo. 
Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi gli obblighi di 
notifica di cui al presente articolo ovvero le disposizioni contenute nel 
provvedimento di esercizio dei poteri speciali è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria fino al 150 per cento del valore dell’opera-
zione e comunque non inferiore al 25 per cento del medesimo valore”; 
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   c)    all’articolo 2:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Con uno o più 

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’interno, con il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e con i Ministri competenti per settore, adottati, 
anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro 
trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere adottati, 
sono individuati le reti e gli impianti, ivi compresi quelli necessari ad 
assicurare l’approvvigionamento minimo e l’operatività dei servizi pub-
blici essenziali, i beni e i rapporti di rilevanza strategica per l’interesse 
nazionale nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, 
nonché la tipologia di atti od operazioni all’interno di un medesimo 
gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente articolo. I 
decreti di cui al primo periodo sono adottati entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione e sono aggiornati 
almeno ogni tre anni”; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 
 3) il comma 1  -ter   è sostituito dal seguente: “1  -ter  . Con uno 

o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo eco-
nomico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’interno, con il Ministro della difesa, con il Ministro de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale e con i Ministri com-
petenti per settore, adottati anche in deroga all’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, che è reso entro trenta giorni, decorsi i quali i decreti pos-
sono comunque essere adottati, sono individuati, ai fini della verifica in 
ordine alla sussistenza di un pericolo per la sicurezza e l’ordine pubbli-
co, compreso il possibile pregiudizio alla sicurezza e al funzionamento 
delle reti e degli impianti e alla continuità degli approvvigionamenti, i 
beni e i rapporti di rilevanza strategica per l’interesse nazionale, ulterio-
ri rispetto a quelli individuati nei decreti di cui all’articolo 1, comma 1, 
e al comma 1 del presente articolo, nei settori di cui all’articolo 4, para-
grafo 1, del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 marzo 2019, nonché la tipologia di atti od operazioni 
all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina 
di cui al presente articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione e sono aggiornati almeno ogni tre anni”; 

 4) al comma 2, primo periodo: 4.1) le parole: “adottato da 
una società” sono sostituite dalle seguenti: “adottato da un’impresa”; 
4.2) le parole: “o 1-ter” sono soppresse; 4.3) le parole: “il mutamento 
dell’oggetto sociale” sono sostituite dalle seguenti: “la modifica dell’og-
getto sociale”; 4.4) le parole: “dalla società stessa” sono sostituite dalle 
seguenti: “dalla stessa impresa”; 

 5) dopo il comma 2 è inserito il seguente: “2  -bis  . Qualsiasi 
delibera, atto od operazione, adottato da un’impresa che detiene uno o 
più degli attivi individuati ai sensi del comma 1  -ter  , che abbia per effet-
to modifiche della titolarità, del controllo o della disponibilità degli at-
tivi medesimi a favore di un soggetto esterno all’Unione europea, di cui 
al comma 5  -bis  , comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di 
amministrazione aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, 
il trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, il trasferimento di 
società controllate che detengono i predetti attivi, ovvero che abbia per 
effetto il trasferimento della sede sociale in un Paese non appartenente 
all’Unione europea, è notificato, entro dieci giorni e comunque prima 
che vi sia data attuazione, alla Presidenza del Consiglio dei ministri dal-
la stessa impresa. Sono notificati altresì nei medesimi termini qualsiasi 
delibera, atto od operazione, adottato da un’impresa che detiene uno o 
più degli attivi individuati ai sensi del comma 1  -ter  , che abbia per ef-
fetto il cambiamento della loro destinazione, nonché qualsiasi delibera 
che abbia ad oggetto la modifica dell’oggetto sociale, lo scioglimento 
della società o la modifica di clausole statutarie eventualmente adottate 
ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero in-
trodotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto”; 

 6) al comma 3: 6.1) la parola: “contestualmente” è sosti-
tuita dalle seguenti: “tempestivamente e per estratto”; 6.2) le parole: 
“di cui al comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “di cui ai commi 2 
e 2-   bis   ”; 

 7) al comma 4: 7.1) al primo periodo, le parole: “la notifica 
di cui al comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “le notifiche di cui ai 
commi 2 e 2-   bis   ”; 7.2) al terzo periodo, la parola: “quindici” è sostituita 
dalla seguente: “quarantacinque”; 7.3) dopo il quarto periodo è inserito 
il seguente: “Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie 
a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni”; 7.4) al quinto periodo, dopo le 
parole: “Le richieste di informazioni” sono inserite le seguenti: “e le ri-
chieste istruttorie a soggetti terzi”; 7.5) dopo il quinto periodo è inserito 
il seguente: “In caso di incompletezza della notifica, il termine di qua-
rantacinque giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 
delle informazioni o degli elementi che la integrano”; 7.6) all’ultimo 
periodo, le parole: “di cui al comma 2 e al presente comma” sono so-
stituite dalle seguenti: “di cui ai commi 2 e 2  -bis   e al presente comma”; 

 8) al comma 5: 8.1) il terzo periodo è soppresso; 8.2) è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Salvo che il fatto costituisca reato 
e ferme restando le invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi 
gli obblighi di notifica di cui al presente comma è soggetto a una sanzio-
ne amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore dell’operazione 
e comunque non inferiore all’1 per cento del fatturato cumulato realiz-
zato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato 
approvato il bilancio”; 

 9) dopo il comma 5 è inserito il seguente: “5  -bis  . Per le 
finalità di cui agli articoli 1, comma 3  -bis  , e 1  -bis  , commi 2 e 2  -bis  , 
nonché di cui ai commi 2  -bis  , 5 e 6 del presente articolo, per ‘soggetto 
esterno all’Unione europea si intende:   a)   qualsiasi persona fisica o per-
sona giuridica che non abbia la residenza, la dimora abituale, la sede 
legale o dell’amministrazione ovvero il centro di attività principale in 
uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico eu-
ropeo o che non sia comunque ivi stabilita;   b)   qualsiasi persona giuri-
dica che abbia stabilito la sede legale o dell’amministrazione o il centro 
di attività principale in uno Stato membro dell’Unione europea o dello 
Spazio economico europeo, o che sia comunque ivi stabilita, e che risul-
ti controllata, direttamente o indirettamente, da una persona fisica o da 
una persona giuridica di cui alla lettera   a)  ;   c)   qualsiasi persona fisica o 
persona giuridica che abbia stabilito la residenza, la dimora abituale, la 
sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di attività principale 
in uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo, o che sia comunque ivi stabilita, qualora sussistano elementi 
che indichino un comportamento elusivo rispetto all’applicazione della 
disciplina di cui al presente decreto”; 

 10) al comma 6: 10.1) al primo periodo, la parola: “quin-
dici” è sostituita dalla seguente: “quarantacinque” e la parola: “conte-
stualmente” è sostituita dalle seguenti: “tempestivamente e per estrat-
to”; 10.2) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: “Qualora si 
renda necessario richiedere informazioni all’acquirente, il termine di cui 
al primo periodo è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. 
Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti ter-
zi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola 
volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese 
entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni e le richieste 
istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non sospendono i termi-
ni, decorsi i quali i poteri speciali si intendono non esercitati. In caso di 
incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni previ-
sto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni o de-
gli elementi che la integrano”; 10.3) all’ottavo periodo, dopo le parole: 
“connessi alle azioni” sono inserite le seguenti: “o quote” e dopo le pa-
role: “dovrà cedere le stesse azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 
10.4) al nono periodo, dopo le parole: “ordina la vendita delle suddette 
azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 10.5) al decimo periodo, 
dopo le parole: “con il voto determinante di tali azioni” sono inserite le 
seguenti: “o quote”; 10.6) all’ultimo periodo, le parole: “la circostanza 
che l’investitore straniero è controllato dal governo di un paese terzo, 
non appartenente all’Unione europea, anche attraverso finanziamenti 
significativi” sono sostituite dalle seguenti: “le seguenti circostanze:   a)   
che l’acquirente sia direttamente o indirettamente controllato dall’am-
ministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze armate, di un 
Paese non appartenente all’Unione europea, anche attraverso l’assetto 
proprietario o finanziamenti consistenti;   b)   che l’acquirente sia già stato 
coinvolto in attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico 
in uno Stato membro dell’Unione europea;   c)   che vi sia un grave rischio 
che l’acquirente intraprenda attività illegali o criminali”; 

 11) al comma 8, le parole: “individuate con i regolamen-
ti” sono sostituite dalle seguenti: “individuate con i decreti”;   d)   dopo 
l’articolo 2 sono inseriti i seguenti: “Art. 2  -bis   (Collaborazione con au-
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torità amministrative di settore). - 1. La Banca d’Italia, la Commissio-
ne nazionale per le società e la borsa, la Commissione di vigilanza sui 
fondi pensione, l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, l’Autorità 
di regolazione dei trasporti, l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, l’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente e il gruppo di coordinamento 
istituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 agosto 2014 collaborano tra loro, anche mediante scambio 
di informazioni, al fine di agevolare l’esercizio delle funzioni di cui al 
presente decreto. Le autorità indicate al primo periodo, esclusivamente 
per le finalità di cui al medesimo periodo, non possono opporre al grup-
po di coordinamento il segreto d’ufficio. Art. 2  -ter   (Adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/452 e 
termini per l’esercizio dei poteri speciali). - 1. Qualora uno Stato mem-
bro o la Commissione notifichi, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 6, del 
regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 marzo 2019, l’intenzione di formulare osservazioni o di emet-
tere un parere in relazione ad un investimento estero diretto oggetto di 
un procedimento in corso, i termini per l’esercizio dei poteri speciali 
indicati agli articoli 1 e 2 sono sospesi fino al ricevimento delle osserva-
zioni dello Stato membro o del parere della Commissione europea. Se il 
parere della Commissione europea è successivo alle osservazioni dello 
Stato membro, i termini per l’esercizio dei poteri speciali riprendono a 
decorrere dalla data di ricevimento del parere della Commissione. I ter-
mini per l’esercizio dei poteri speciali sono altresì sospesi nel caso in cui 
il Governo, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 4, del citato regolamento 
(UE) 2019/452, richieda alla Commissione di emettere un parere o agli 
altri Stati membri di formulare osservazioni in relazione a un procedi-
mento in corso ai sensi del presente articolo. È fatta salva la possibilità 
di esercitare i poteri speciali anche prima del ricevimento del parere 
della Commissione o delle osservazioni degli Stati membri, nei casi in 
cui la tutela della sicurezza nazionale o dell’ordine pubblico richiedano 
l’adozione di una decisione immediata ai sensi dell’articolo 6, paragra-
fo 8, del medesimo regolamento (UE) 2019/452. 2. Con regolamento 
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e, per i rispettivi ambiti 
di competenza, con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’interno, della difesa, dello sviluppo economico e 
delle infrastrutture e dei trasporti, nonché con i Ministri competenti per 
settore, possono essere ridisciplinati i termini di cui agli articoli 1 e 2 
del presente decreto, al fine di individuare procedure semplificate, tenu-
to conto del grado di potenziale pregiudizio per gli interessi essenziali 
della difesa, della sicurezza nazionale e dell’ordine pubblico, compresi 
quelli relativi alla sicurezza e al funzionamento delle reti e degli impian-
ti e alla continuità degli approvvigionamenti, nonché dell’esigenza di 
assicurare l’armonizzazione delle procedure nazionali con quelle relati-
ve ai meccanismi di controllo, scambio di informazione e cooperazione 
definiti ai sensi del regolamento (UE) 2019/452. 3. Il punto di contatto 
di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) 2019/452 è istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri. L’organizzazione e il funziona-
mento del punto di contatto sono disciplinati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”;   e)   all’articolo 3: 1) 
al comma 1, le parole: “comma 5, ultimo periodo” sono sostituite dal-
le seguenti: “comma 5-   bis   ” e le parole: “e dell’articolo 2, comma 1” 
sono sostituite dalle seguenti: “e dell’articolo 2, commi 1 e 1-ter”; 2) al 
comma 2: 2.1) al primo periodo, le parole: “e dei regolamenti, relativi 
a ciascun settore, di cui all’articolo 2, comma 1, del presente decreto” 
sono sostituite dalle seguenti: “e dei decreti, relativi a ciascun settore, di 
cui all’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  , del presente decreto”; 2.2) al secondo 
periodo, le parole: “ovvero dei regolamenti” sono soppresse. 

 2. Le disposizioni introdotte dal comma 1 del presente articolo, 
ad esclusione di quelle di cui al medesimo comma 1, lettera   d)  , capover-
so Art. 2  -ter  , si applicano anche ai procedimenti in corso alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto; i termini 
non ancora trascorsi alla medesima data, ferma restando la data di inizio 
del loro decorso, sono prorogati fino al raggiungimento della durata sta-
bilita dal presente articolo, se maggiore di quella anteriormente prevista. 

 3. Fino alla data di entrata in vigore del primo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 maggio 2012, n. 56, come sostituito dal comma 1, lettera   c)  , 
numero 3), del presente articolo, fatta salva l’applicazione degli articoli 
1 e 2 del citato decreto-legge, come modificati dal presente articolo, è 

soggetto alla notifica di cui al comma 5 dell’articolo 2 del medesimo de-
creto-legge n. 21 del 2012 l’acquisto a qualsiasi titolo di partecipazioni 
in società che detengono beni e rapporti nei settori di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , del regolamento (UE) 2019/452 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, intenden-
dosi compresi nel settore finanziario i settori creditizio e assicurativo, 
e, nel settore sanitario, la produzione, l’importazione e la distribuzione 
all’ingrosso di dispositivi medicali, medico-chirurgici e di protezione 
individuale. 

 3  -bis  . Al fine di contrastare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e contenerne gli effetti negativi, fino al 31 dicembre 2022:   a)   
sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 2 dell’articolo 2 
del decreto-legge n. 21 del 2012, anche le delibere, gli atti o le opera-
zioni, adottati da un’impresa che detiene beni e rapporti nei settori di 
cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del regolamento 
(UE) 2019/452, intendendosi compresi nel settore finanziario i setto-
ri creditizio e assicurativo, nonché le delibere, gli atti o le operazioni 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 21 del 2012, che 
abbiano per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della di-
sponibilità di detti attivi o il cambiamento della loro destinazione;   b)   
sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 5 dell’articolo 2 del 
medesimo decreto-legge n. 21 del 2012, in relazione ai beni e ai rapporti 
di cui al comma 1 dell’articolo 2, del medesimo decreto-legge n. 21 del 
2012, nonché ai beni e rapporti nei settori indicati alla lettera   a)  , ovvero 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 21 del 2012, anche 
gli acquisti a qualsiasi titolo di partecipazioni, da parte di soggetti esteri, 
anche appartenenti all’Unione europea, di rilevanza tale da determina-
re l’insediamento stabile dell’acquirente in ragione dell’assunzione del 
controllo della società la cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai 
sensi dell’articolo 2359 del codice civile e del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ((...));   c)   la disposizione di cui 
all’articolo 2, comma 6, lettera   a)  , del decreto-legge n. 21 del 2012, si 
applica anche quando il controllo ivi previsto sia esercitato da un’ammi-
nistrazione pubblica di uno Stato membro dell’Unione europea. 

 3  -ter  . Si applicano le disposizioni dell’articolo 2, commi 6 e 7, 
del citato decreto-legge n. 21 del 2012, come modificato dal presente 
articolo. 3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3  -bis   aventi vi-
genza fino al 31 dicembre 2022 si applicano nei confronti di delibere, 
atti o operazioni, nonché di acquisti di partecipazioni, rilevanti ai fini 
degli obblighi di notifica di cui ai commi 2 e 5 dell’articolo 2 del de-
creto-legge n. 21 del 2012, per i quali tale obbligo sia sorto nel predetto 
arco temporale, ancorché la notifica sia intervenuta successivamente o 
sia stata omessa. Restano validi, anche successivamente al termine del 
31 dicembre 2022, gli atti e i provvedimenti adottati a seguito di eser-
cizio dei poteri speciali in applicazione delle disposizioni dei commi 3 
e 3  -bis  , e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti 
sulla base degli stessi atti e provvedimenti successivamente al decor-
so del predetto termine. Fermo restando l’obbligo di notifica, i poteri 
speciali di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012 relativi 
a società che detengono beni e rapporti nei settori di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   e)   del regolamento (UE) 2019/452, 
intendendosi compresi nel settore finanziario i settori creditizio e assi-
curativo, si applicano nella misura in cui la tutela degli interessi essen-
ziali dello Stato, ovvero la tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico, 
previsti dal medesimo articolo 2, non sia adeguatamente garantita dalla 
sussistenza di una specifica regolamentazione di settore. 

 4. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui ai commi 
1 e 1  -ter   dell’articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, come sosti-
tuiti dal presente articolo, continuano ad avere efficacia i regolamenti 
adottati in attuazione delle norme previgenti modificate dal presente 
articolo.». 

 — Il regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 marzo 2019, (che istituisce un quadro per il controllo 
degli investimenti esteri diretti nell’Unione), è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 19 marzo 2019. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 dicembre 
2020, n. 179 (Regolamento per l’individuazione dei beni e dei rapporti 
di interesse nazionale nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 marzo 2019, a norma dell’articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 di-
cembre 2020, n. 322. 
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 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 
2020, n. 180 (Regolamento per l’individuazione degli attivi di rilevanza 
strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, a 
norma dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 dicembre 2020, n. 322. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 
2012 (Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 dell’11 di-
cembre 2012. 

  — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109 
(Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’ar-
chitettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale):  

 «Art. 7    (Funzioni dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale)    . 
— 1. L’Agenzia:  

   a)   è Autorità nazionale per la cybersicurezza e, in relazione a 
tale ruolo, assicura, nel rispetto delle competenze attribuite dalla norma-
tiva vigente ad altre amministrazioni, ferme restando le attribuzioni del 
Ministro dell’interno in qualità di autorità nazionale di pubblica sicurez-
za, ai sensi della legge 1° aprile 1981, n. 121, il coordinamento tra i sog-
getti pubblici coinvolti in materia di cybersicurezza a livello nazionale 
e promuove la realizzazione di azioni comuni dirette ad assicurare la 
sicurezza e la resilienza cibernetiche per lo sviluppo della digitalizza-
zione del Paese, del sistema produttivo e delle pubbliche amministrazio-
ni, nonché per il conseguimento dell’autonomia, nazionale ed europea, 
riguardo a prodotti e processi informatici di rilevanza strategica a tutela 
degli interessi nazionali nel settore. Per le reti, i sistemi informativi e i 
servizi informatici attinenti alla gestione delle informazioni classifica-
te restano fermi sia quanto previsto dal regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, lettera   l)  , della legge n. 124 del 2007, sia le 
competenze dell’Ufficio centrale per la segretezza di cui all’articolo 9 
della medesima legge n. 124 del 2007; 

   b)   predispone la strategia nazionale di cybersicurezza; 
   c)   svolge ogni necessaria attività di supporto al funzionamen-

to del Nucleo per la cybersicurezza, di cui all’articolo 8; 
   d)   è Autorità nazionale competente e punto di contatto unico 

in materia di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, per le finalità 
di cui al decreto legislativo NIS, a tutela dell’unità giuridica dell’ordi-
namento, ed è competente all’accertamento delle violazioni e all’irro-
gazione delle sanzioni amministrative previste dal medesimo decreto; 

   e)    è Autorità nazionale di certificazione della cybersicurezza 
ai sensi dell’articolo 58 del regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, e assume tutte le funzioni 
in materia di certificazione di sicurezza cibernetica già attribuite al Mi-
nistero dello sviluppo economico dall’ordinamento vigente, comprese 
quelle relative all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle 
sanzioni; nello svolgimento dei compiti di cui alla presente lettera:  

 1) accredita, ai sensi dell’articolo 60, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio, le 
strutture specializzate del Ministero della difesa e del Ministero dell’in-
terno quali organismi di valutazione della conformità per i sistemi di 
rispettiva competenza; 

 2) delega, ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 6, lettera   b)  , 
del regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, il Ministero della difesa e il Ministero dell’interno, attraverso le 
rispettive strutture accreditate di cui al numero 1) della presente legge, 
al rilascio del certificato europeo di sicurezza cibernetica; 

   f)    assume tutte le funzioni in materia di cybersicurezza già 
attribuite dalle disposizioni vigenti al Ministero dello sviluppo econo-
mico, ivi comprese quelle relative:  

 1) al perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, di cui al 
decreto-legge perimetro e ai relativi provvedimenti attuativi, ivi incluse 
le funzioni attribuite al Centro di valutazione e certificazione nazionale 
ai sensi del decreto-legge perimetro, le attività di ispezione e verifica 
di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , del decreto-legge perimetro e 
quelle relative all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle 
sanzioni amministrative previste dal medesimo decreto, fatte salve quel-
le di cui all’articolo 3 del regolamento adottato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131; 

 2) alla sicurezza e all’integrità delle comunicazioni elettro-
niche, di cui agli articoli 16  -bis   e 16  -ter   del decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, e relative disposizioni attuative; 

 3) alla sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, di cui 
al decreto legislativo NIS; 

   g)   partecipa, per gli ambiti di competenza, al gruppo di coor-
dinamento istituito ai sensi dei regolamenti di cui all’articolo 1, com-
ma 8, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56; 

   h)   assume tutte le funzioni attribuite alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri in materia di perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica, di cui al decreto-legge perimetro e ai relativi provvedimenti 
attuativi, ivi incluse le attività di ispezione e verifica di cui all’artico-
lo 1, comma 6, lettera   c)  , del decreto-legge perimetro e quelle relative 
all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni am-
ministrative previste dal medesimo decreto, fatte salve quelle di cui 
all’articolo 3 del regolamento adottato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 131 del 2020; 

   i)   assume tutte le funzioni già attribuite al Dipartimento del-
le informazioni per la sicurezza (DIS), di cui all’articolo 4 della legge 
3 agosto 2007, n. 124, dal decreto-legge perimetro e dai relativi prov-
vedimenti attuativi e supporta il Presidente del Consiglio dei ministri ai 
fini dell’articolo 1, comma 19  -bis  , del decreto-legge perimetro; 

   l)   provvede, sulla base delle attività di competenza del Nucleo 
per la cybersicurezza di cui all’articolo 8, alle attività necessarie per 
l’attuazione e il controllo dell’esecuzione dei provvedimenti assunti dal 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5 del decreto-
legge perimetro; 

   m)   assume tutte le funzioni in materia di cybersicurezza già 
attribuite all’Agenzia per l’Italia digitale dalle disposizioni vigenti e, in 
particolare, quelle di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, nonché quelle in materia di adozione di linee guida con-
tenenti regole tecniche di cybersicurezza ai sensi dell’articolo 71 del 
medesimo decreto legislativo. L’Agenzia assume, altresì, i compiti di 
cui all’articolo 33  -septies  , comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, già attribuiti all’Agenzia per l’Italia digitale; 

 m  -bis  ) assume le iniziative idonee a valorizzare la crittografia 
come strumento di cybersicurezza, anche attraverso un’apposita sezione 
dedicata nell’ambito della strategia di cui alla lettera   b)  . In particolare, 
l’Agenzia attiva ogni iniziativa utile volta al rafforzamento dell’auto-
nomia industriale e tecnologica dell’Italia, valorizzando lo sviluppo di 
algoritmi proprietari nonché la ricerca e il conseguimento di nuove ca-
pacità crittografiche nazionali; 

 m  -ter  ) provvede alla qualificazione dei servizi cloud per la 
pubblica amministrazione nel rispetto della disciplina dell’Unione eu-
ropea e del regolamento di cui all’articolo 33  -septies  , comma 4, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

   n)   sviluppa capacità nazionali di prevenzione, monitoraggio, 
rilevamento, analisi e risposta, per prevenire e gestire gli incidenti di si-
curezza informatica e gli attacchi informatici, anche attraverso il CSIRT 
Italia di cui all’articolo 8 del decreto legislativo NIS. A tale fine, pro-
muove iniziative di partenariato pubblico-privato per rendere effettive 
tali capacità; 

   o)   partecipa alle esercitazioni nazionali e internazionali che 
riguardano la simulazione di eventi di natura cibernetica al fine di innal-
zare la resilienza del Paese; 

   p)   cura e promuove la definizione ed il mantenimento di un 
quadro giuridico nazionale aggiornato e coerente nel dominio della 
cybersicurezza, tenendo anche conto degli orientamenti e degli svilup-
pi in ambito internazionale. A tal fine, l’Agenzia esprime pareri non 
vincolanti sulle iniziative legislative o regolamentari concernenti la 
cybersicurezza; 

   q)   coordina, in raccordo con il Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, la cooperazione internazionale nella 
materia della cybersicurezza. Nell’ambito dell’Unione europea e a livel-
lo internazionale, l’Agenzia cura i rapporti con i competenti organismi, 
istituzioni ed enti, nonché segue nelle competenti sedi istituzionali le 
tematiche di cybersicurezza, fatta eccezione per gli ambiti in cui la legge 
attribuisce specifiche competenze ad altre amministrazioni. In tali casi, 
è comunque assicurato il raccordo con l’Agenzia al fine di garantire 
posizioni nazionali unitarie e coerenti con le politiche di cybersicurezza 
definite dal Presidente del Consiglio dei ministri; 

   r)   perseguendo obiettivi di eccellenza, supporta negli ambiti 
di competenza, mediante il coinvolgimento del sistema dell’università 
e della ricerca nonché del sistema produttivo nazionali, lo sviluppo di 
competenze e capacità industriali, tecnologiche e scientifiche. A tali fini, 
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l’Agenzia può promuovere, sviluppare e finanziare specifici progetti ed 
iniziative, volti anche a favorire il trasferimento tecnologico dei risultati 
della ricerca nel settore. L’Agenzia assicura il necessario raccordo con 
le altre amministrazioni a cui la legge attribuisce competenze in materia 
di cybersicurezza e, in particolare, con il Ministero della difesa per gli 
aspetti inerenti alla ricerca militare. L’Agenzia può altresì promuovere la 
costituzione di aree dedicate allo sviluppo dell’innovazione finalizzate a 
favorire la formazione e il reclutamento di personale nei settori avanzati 
dello sviluppo della cybersicurezza, nonché promuovere la realizzazione 
di studi di fattibilità e di analisi valutative finalizzati a tale scopo; 

   s)   stipula accordi bilaterali e multilaterali, anche mediante il 
coinvolgimento del settore privato e industriale, con istituzioni, enti e 
organismi di altri Paesi per la partecipazione dell’Italia a programmi di 
cybersicurezza, assicurando il necessario raccordo con le altre ammini-
strazioni a cui la legge attribuisce competenze in materia di cybersicu-
rezza, ferme restando le competenze del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

   t)   promuove, sostiene e coordina la partecipazione italia-
na a progetti e iniziative dell’Unione europea e internazionali, anche 
mediante il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati nazionali, nel 
campo della cybersicurezza e dei correlati servizi applicativi, ferme re-
stando le competenze del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. L’Agenzia assicura il necessario raccordo con le 
altre amministrazioni a cui la legge attribuisce competenze in materia 
di cybersicurezza e, in particolare, con il Ministero della difesa per gli 
aspetti inerenti a progetti e iniziative in collaborazione con la NATO e 
con l’Agenzia europea per la difesa; 

   u)   svolge attività di comunicazione e promozione della con-
sapevolezza in materia di cybersicurezza, al fine di contribuire allo svi-
luppo di una cultura nazionale in materia; 

   v)   promuove la formazione, la crescita tecnico-professionale e 
la qualificazione delle risorse umane nel campo della cybersicurezza, in 
particolare favorendo l’attivazione di percorsi formativi universitari in 
materia, anche attraverso l’assegnazione di borse di studio, di dottorato 
e assegni di ricerca, sulla base di apposite convenzioni con soggetti pub-
blici e privati; nello svolgimento di tali compiti, l’Agenzia può avvalersi 
anche delle strutture formative e delle capacità della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, del Ministero della difesa e del Ministero dell’inter-
no, secondo termini e modalità da definire con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri interessati; 

 v  -bis  ) può predisporre attività di formazione specifica riserva-
te ai giovani che aderiscono al servizio civile regolate sulla base di ap-
posite convenzioni. In ogni caso, il servizio prestato è, a tutti gli effetti, 
riconosciuto come servizio civile; 

   z)   per le finalità di cui al presente articolo, può costituire e par-
tecipare a partenariati pubblico-privato sul territorio nazionale, nonché, 
previa autorizzazione del Presidente del Consiglio dei ministri, a consor-
zi, fondazioni o società con soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri; 

   aa)   è designata quale Centro nazionale di coordinamento ai 
sensi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 2021/887 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021, che istituisce il Centro eu-
ropeo di competenza per la cybersicurezza nell’ambito industriale, tec-
nologico e della ricerca e la rete dei centri nazionali di coordinamento. 

 1  -bis  . Anche ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui al com-
ma 1, lettere   r)  ,   s)  ,   t)  ,   u)  ,   v)  ,   z)   e   aa)  , presso l’Agenzia è istituito, con 
funzioni di consulenza e di proposta, un Comitato tecnico-scientifico, 
presieduto dal direttore generale della medesima Agenzia, o da un di-
rigente da lui delegato, e composto da personale della stessa Agenzia e 
da qualificati rappresentanti dell’industria, degli enti di ricerca, dell’ac-
cademia e delle associazioni del settore della sicurezza, designati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. La composizione e 
l’organizzazione del Comitato tecnico-scientifico sono disciplinate se-
condo le modalità e i criteri definiti dal regolamento di cui all’artico-
lo 6, comma 1. Per la partecipazione al Comitato tecnico-scientifico non 
sono previsti gettoni di presenza, compensi o rimborsi di spese. 

 2. Nell’ambito dell’Agenzia sono nominati, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il rappresentante nazionale, e il suo 
sostituto, nel Consiglio di direzione del Centro europeo di competenza 
per la cybersicurezza nell’ambito industriale, tecnologico e della ricer-
ca, ai sensi dell’articolo 12 del regolamento (UE) 2021/887. 

 3. Il CSIRT italiano di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo NIS è trasferito presso l’Agenzia e assume la denominazione di: 
«CSIRT Italia». 4. Il Centro di valutazione e certificazione nazionale, 
istituito presso il Ministero dello sviluppo economico, è trasferito presso 
l’Agenzia. 

 5. Nel rispetto delle competenze del Garante per la protezione 
dei dati personali, l’Agenzia, per le finalità di cui al presente decreto, 
consulta il Garante e collabora con esso, anche in relazione agli inciden-
ti che comportano violazioni di dati personali. L’Agenzia e il Garante 
possono stipulare appositi protocolli d’intenti che definiscono altresì le 
modalità della loro collaborazione nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.». 

 — Il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 (Misure urgenti per con-
trastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 21 marzo 2022, n. 67 e convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   20 maggio 2022, n. 117. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 6 agosto 2014 (Disciplina delle attività di coor-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali sugli assetti societari nei settori della 
difesa e della sicurezza nazionale, e sulle attività di rilevanza strategica 
nei settori dell’energia, dei trasporti e delle telecomunicazioni):  

 «Art. 3    (Gruppo di coordinamento)   . — 1. In attuazione dell’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera   c)  , del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 35 del 2014 e dell’articolo 2, comma 2, lettera   c)  , del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 86 del 2014, e istituito 
un gruppo di coordinamento, presieduto dal Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri o dal Vicesegretario delegato e 
composto dai responsabili degli Uffici dei Ministeri di cui all’articolo 2, 
comma 3, o da altri designati dai rispettivi Ministri interessati. Sono 
nominati altresì componenti del medesimo gruppo di coordinamento il 
Consigliere militare del Presidente del Consiglio dei ministri, il Consi-
gliere diplomatico del Presidente del Consiglio dei ministri, il Capo del 
Dipartimento per il coordinamento amministrativo, il Capo del Dipar-
timento per le politiche europee nonché il Capo del Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Per il Presidente del gruppo di 
coordinamento e per ciascuno dei componenti sono altresì nominati due 
componenti supplenti. 

 2. In sede di prima attuazione, i componenti del gruppo di coor-
dinamento di cui al comma 1, ivi compreso il Presidente, sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Le Amministra-
zioni interessate comunicano i nominativi del proprio componente ef-
fettivo e dei due supplenti al Dipartimento per il coordinamento ammi-
nistrativo entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente decreto. 
Ogni variazione dei componenti del gruppo di coordinamento è comuni-
cata al medesimo Dipartimento entro un giorno dalla decisione via posta 
elettronica certificata. Il gruppo di coordinamento può essere integrato, 
ove necessario, e in ogni tempo, da altri soggetti, anche estranei alla 
Pubblica amministrazione, di volta in volta invitati in relazione alla spe-
cificità della materia o dell’operazione, al fine di potenziarne le capacità 
di analisi. 

 3. È facoltà del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Mini-
stri interessati sostituire il componente effettivo o supplente in relazione 
a specifiche operazioni, previa formale comunicazione al Dipartimento 
per il coordinamento amministrativo.». 

 — Per il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo degli articoli 1, 1  -bis  , 2 e 2  -quater   , del citato 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 maggio 2012, n. 56:  

 «Art. 1    (Poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza 
nazionale)   . — 1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, adottati su proposta, per i rispettivi ambiti di competenza, 
del Ministro della difesa o del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro degli affari esteri, il 
Ministro dello sviluppo economico e, rispettivamente, con il Ministro 
dell’interno o con il Ministro della difesa, previa comunicazione alle 
Commissioni parlamentari competenti, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
individuate le attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, ivi incluse le attività strategiche chiave, in rela-
zione alle quali con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
adottato su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da tra-
smettere tempestivamente e per estratto alle Commissioni parlamentari 
competenti, possono essere esercitati i seguenti poteri speciali in caso 
di minaccia di grave pregiudizio per gli interessi essenziali della dife-
sa e della sicurezza nazionale:   a)   imposizione di specifiche condizioni 
relative alla sicurezza degli approvvigionamenti, alla sicurezza delle 
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informazioni, ai trasferimenti tecnologici, al controllo delle esportazio-
ni nel caso di acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni in imprese 
che svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e 
sicurezza nazionale;   b)   veto all’adozione di delibere, atti od operazioni 
dell’assemblea o degli organi di amministrazione di un’impresa di cui 
alla lettera   a)  , che abbiano per effetto modifiche della titolarità, del con-
trollo o della disponibilità degli attivi individuati ai sensi della medesi-
ma lettera   a)  , compresi quelli aventi ad oggetto la fusione o la scissione 
della società, il trasferimento dell’azienda o di rami di essa o di società 
controllate, il trasferimento all’estero della sede sociale, la modifica 
dell’oggetto sociale, lo scioglimento della società, la modifica di clau-
sole statutarie eventualmente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo 
comma, del codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 1, del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato 
dall’articolo 3 del presente decreto, le cessioni di diritti reali o di utilizzo 
relative a beni materiali o immateriali, l’assegnazione degli stessi a tito-
lo di garanzia o l’assunzione di vincoli che ne condizionino l’impiego, 
anche in ragione della sottoposizione dell’impresa a procedure concor-
suali;   c)   opposizione all’acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni 
in un’impresa di cui alla lettera   a)   da parte di un soggetto diverso dallo 
Stato italiano, enti pubblici italiani o soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o indirettamente, anche 
attraverso acquisizioni successive, per interposta persona o tramite sog-
getti altrimenti collegati, un livello della partecipazione al capitale con 
diritto di voto in grado di compromettere nel caso specifico gli interessi 
della difesa e della sicurezza nazionale. A tale fine si considera altresì 
ricompresa la partecipazione detenuta da terzi con i quali l’acquirente 
ha stipulato uno dei patti di cui all’articolo 122 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, ovvero 
di quelli di cui all’articolo 2341  -bis   del codice civile. 1  -bis  . I decreti di 
cui al comma 1 volti ad individuare le attività di rilevanza strategica 
per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale stabiliscono la tipologia 
di atti o operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si 
applica la disciplina di cui al presente articolo. 

 2. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio agli inte-
ressi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale derivante dalle 
delibere, dagli atti o dalle operazioni di cui alla lettera   b)   del comma 1, il 
Governo considera, tenendo conto dell’oggetto della delibera, dell’atto 
o dell’operazione, la rilevanza strategica dei beni o delle imprese og-
getto di trasferimento, l’idoneità dell’assetto risultante dalla delibera, 
dall’atto o dall’operazione a garantire l’integrità del sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, la sicurezza delle informazioni relative alla difesa 
militare, gli interessi internazionali dello Stato, la protezione del territo-
rio nazionale, delle infrastrutture critiche e strategiche e delle frontiere, 
nonché gli elementi di cui al comma 3. 

 3. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio per gli 
interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale, derivante 
dall’acquisto delle partecipazioni di cui alle lettere   a)   e   c)   del comma 1, 
il Governo, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolez-
za, considera, alla luce della potenziale influenza dell’acquirente sul-
la società, anche in ragione della entità della partecipazione acquisita: 
  a)   l’adeguatezza, tenuto conto anche delle modalità di finanziamento 
dell’acquisizione, della capacità economica, finanziaria, tecnica e or-
ganizzativa dell’acquirente nonché del progetto industriale, rispetto 
alla regolare prosecuzione delle attività, al mantenimento del patrimo-
nio tecnologico, anche con riferimento alle attività strategiche chiave, 
alla sicurezza e alla continuità degli approvvigionamenti, oltre che alla 
corretta e puntuale esecuzione degli obblighi contrattuali assunti nei 
confronti di pubbliche amministrazioni, direttamente o indirettamente, 
dalla società le cui partecipazioni sono oggetto di acquisizione, con spe-
cifico riguardo ai rapporti relativi alla difesa nazionale, all’ordine pub-
blico e alla sicurezza nazionale;   b)   l’esistenza, tenuto conto anche delle 
posizioni ufficiali dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano 
ritenere possibile la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi 
che non riconoscono i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che 
non rispettano le norme del diritto internazionale o che hanno assunto 
comportamenti a rischio nei confronti della comunità internazionale , 
desunti dalla natura delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizza-
zioni criminali o terroristiche o con soggetti ad esse comunque collegati. 

 3  -bis  . Qualora l’acquisto delle partecipazioni di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , sia effettuato da un soggetto esterno all’Unione europea, 
di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  , il Governo può considerare altresì le 
seguenti circostanze:   a)   che l’acquirente sia direttamente o indiretta-
mente controllato dall’amministrazione pubblica, compresi organismi 
statali o forze armate, di un Paese non appartenente all’Unione euro-

pea, anche attraverso l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti; 
  b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività che incidono sulla 
sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro dell’Unione eu-
ropea;   c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intraprenda attività 
illegali o criminali. 

 4. Ai fini dell’esercizio del potere di veto di cui al comma 1, let-
tera   b)  , salvo che l’operazione sia in corso di valutazione o sia già stata 
valutata ai sensi del comma 5, l’impresa notifica alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri una informativa completa sulla delibera, sull’atto 
o sull’operazione da adottare in modo da consentire il tempestivo eser-
cizio del potere di veto. Dalla notifica non deriva per la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri né per l’impresa l’obbligo di notifica al pubblico 
ai sensi dell’articolo 114 del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni. Entro quarantacin-
que giorni dalla notifica il Presidente del Consiglio dei Ministri comuni-
ca l’eventuale veto. Qualora si renda necessario richiedere informazioni 
all’impresa, tale termine è sospeso, per una sola volta, fino al ricevi-
mento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie 
a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni e 
le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non sospen-
dono i termini. In caso di incompletezza della notifica, il termine di qua-
rantacinque giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 
delle informazioni o degli elementi che la integrano. Decorsi i predetti 
termini l’operazione può essere effettuata. Il potere di cui al presente 
comma è esercitato nella forma di imposizione di specifiche prescrizio-
ni o condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela 
degli interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale. Le de-
libere o gli atti adottati in violazione del presente comma sono nulli. Il 
Governo può altresì ingiungere alla società e all’eventuale controparte 
di ripristinare a proprie spese la situazione anteriore. Salvo che il fatto 
costituisca reato, chiunque non osservi gli obblighi di cui al presente 
comma, ivi compresi quelli derivanti dal provvedimento di esercizio 
del potere di cui al comma 1, lettera   b)  , eventualmente esercitato nella 
forma dell’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni, è sog-
getto a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore 
dell’operazione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato 
cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il 
quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. Ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , chiunque acquisisce una partecipazione in imprese che 
svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurez-
za nazionale, ove possibile congiuntamente alla società le cui parteci-
pazioni sono oggetto dell’acquisto, notifica la stessa acquisizione entro 
dieci giorni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, trasmettendo nel 
contempo le informazioni necessarie, comprensive di descrizione ge-
nerale del progetto di acquisizione, dell’acquirente e del suo ambito di 
operatività, per le valutazioni di cui al comma 3. Nei casi in cui la noti-
fica non sia effettuata congiuntamente da tutte le parti del procedimento 
indicate al primo periodo, la società notificante trasmette, contestual-
mente alla notifica, una informativa, contenente gli elementi essenziali 
dell’operazione e della stessa notifica, alla società le cui partecipazioni 
sono oggetto dell’acquisto, al fine di consentirne la partecipazione al 
procedimento, fornendo prova della relativa ricezione. Nel caso in cui 
l’acquisizione abbia a oggetto azioni di una società ammessa alla ne-
goziazione nei mercati regolamentati, la notifica deve essere effettuata 
qualora l’acquirente venga a detenere, a seguito dell’acquisizione, una 
partecipazione superiore alla soglia del 3 per cento, e sono successiva-
mente notificate le acquisizioni che determinano il superamento delle 
soglie del 5 per cento, 10 per cento, 15 per cento, 20 per cento, 25 per 
cento e 50 per cento. Nel caso in cui l’acquisizione abbia ad oggetto 
azioni o quote di una società non ammessa alla negoziazione nei merca-
ti regolamentati, la notifica deve essere effettuata qualora l’acquirente 
venga a detenere, a seguito dell’acquisizione, una partecipazione supe-
riore alle soglie ((indicate nel terzo periodo)). Il potere di imporre spe-
cifiche condizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , o di opporsi all’acquisto 
ai sensi del comma 1, lettera   c)  , è esercitato entro quarantacinque giorni 
dalla data della notifica. Entro quindici giorni dalla notifica, la società 
acquisita può presentare memorie e documenti alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. Qualora si renda necessario richiedere informazioni 
alle parti del procedimento, il predetto termine di quarantacinque giorni 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni 
richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Qualora si ren-
da necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto 
termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al 
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ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di venti giorni. Eventuali richieste di informazioni e richieste istruttorie 
a soggetti terzi successive alla prima non sospendono i termini, decorsi i 
quali l’acquisto può essere effettuato. In caso di incompletezza della no-
tifica, il termine di quarantacinque giorni previsto dal presente comma 
decorre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi che la inte-
grano. Fino alla notifica e, successivamente, comunque fino al decorso 
del termine per l’imposizione di condizioni o per l’esercizio del potere 
di opposizione, i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto di-
verso da quello patrimoniale, connessi alle azioni o quote che rappre-
sentano la partecipazione rilevante, sono sospesi. Qualora il potere sia 
esercitato nella forma dell’imposizione di condizioni di cui al comma 1, 
lettera   a)  , in caso di eventuale inadempimento o violazione delle con-
dizioni imposte all’acquirente, per tutto il periodo in cui perdura l’ina-
dempimento o la violazione, i diritti di voto, o comunque i diritti aventi 
contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni o quote 
che rappresentano la partecipazione rilevante, sono sospesi. Le delibere 
eventualmente adottate con il voto determinante di tali azioni o quote, 
nonché le delibere o gli atti adottati con violazione o inadempimento 
delle condizioni imposte, sono nulli. La società acquirente e la società 
le cui partecipazioni sono oggetto dell’acquisto che non osservino le 
condizioni imposte sono altresì soggette, salvo che il fatto costituisca 
reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del valo-
re dell’operazione e comunque non inferiore all’1 per cento del fatturato 
realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il bilan-
cio. In caso di esercizio del potere di opposizione il cessionario non può 
esercitare i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto diverso da 
quello patrimoniale, connessi alle azioni o quote che rappresentano la 
partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse azioni o quote entro 
un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su richiesta della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ordina la vendita delle suddette 
azioni o quote secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   del co-
dice civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate con il 
voto determinante di tali azioni o quote sono nulle. 

 5  -bis  . Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui al presente 
articolo, la costituzione di imprese il cui oggetto sociale ricomprende 
lo svolgimento di attività di rilevanza strategica ovvero che detengono 
attivi di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale 
è notificata alla Presidenza del Consiglio dei ministri entro i termini e 
con le procedure di cui al presente articolo. 

 6. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale, individuate con i decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1, si riferiscono a società 
partecipate, direttamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, il Consiglio dei Ministri delibera, ai fini dell’esercizio 
dei poteri speciali di cui al medesimo comma, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Le notifiche di cui ai commi 4 e 5 sono 
immediatamente trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 7. I decreti di individuazione delle attività di rilevanza strategica 
per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale di cui al comma 1 sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 8. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il Ministro 
dello sviluppo economico, sono emanate disposizioni di attuazione del 
presente articolo, anche con riferimento alla definizione, nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Sta-
to, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle attività prope-
deutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il 
parere di cui al primo periodo è espresso entro il termine di venti giorni 
dalla data di trasmissione dello schema di regolamento alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Fino all’adozione del medesimo regolamento, le competenze inerenti 
alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di cui al comma 1, e le 
attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 5, sono attribuite al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le società da esso partecipate, ovvero, 
per le altre società, al Ministero della difesa o al Ministero dell’interno, 
secondo i rispettivi ambiti di competenza. 8  -bis  . Salvo che il fatto co-
stituisca reato e ferme le invalidità previste dalla legge, chiunque non 
osservi gli obblighi di notifica di cui al presente articolo è soggetto a una 
sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore dell’opera-
zione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato cumulato 
realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia 

stato approvato il bilancio. Nei casi di violazione degli obblighi di no-
tifica di cui al presente articolo, anche in assenza della notifica di cui 
ai commi 4 e 5, la Presidenza del Consiglio dei ministri può avviare il 
procedimento ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  . A tale scopo, trovano applicazione i termini e le 
norme procedurali previsti dal presente articolo nonché dal regolamento 
di cui al comma 8. Il termine di quarantacinque giorni di cui ai commi 
4 e 5 decorre dalla conclusione del procedimento di accertamento della 
violazione dell’obbligo di notifica.». 

 «Art. 1  -bis      (Poteri speciali inerenti ai servizi di comunicazione 
elettronica a banda larga con tecnologia 5G, basati sulla tecnologia 
cloud e altri attivi)   . — 1. Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui 
al presente articolo, costituiscono attività di rilevanza strategica per il 
sistema di difesa e sicurezza nazionale i servizi di comunicazione elet-
tronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G. Ai medesimi fini di cui 
al presente articolo, ulteriori servizi, beni, rapporti, attività e tecnologie 
rilevanti ai fini della sicurezza cibernetica, ivi inclusi quelli relativi 
alla tecnologia cloud, possono essere individuati con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, il Ministro dell’interno, il Ministro della 
difesa, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le, il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, e 
con gli altri Ministri competenti per settore, e sentita l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, anche in deroga all’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, che é reso entro trenta giorni dalla data di trasmissione 
degli schemi di decreto, decorsi i quali i decreti sono adottati anche in 
mancanza di parere. 

 2. Fermi gli obblighi previsti ai sensi del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 133, le imprese che, anche attraverso contratti o ac-
cordi, intendano acquisire, a qualsiasi titolo, beni o servizi relativi alla 
progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione e alla gestione 
delle attività di cui al comma 1, ovvero componenti ad alta intensità 
tecnologica funzionali alla predetta realizzazione o gestione, notifi-
cano, prima di procedere alla predetta acquisizione, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri un piano annuale nel quale sono contenu-
ti: il settore interessato dalla notifica; dettagliati dati identificativi del 
soggetto notificante; il programma di acquisti; dettagliati dati identi-
ficativi dei relativi, anche potenziali, fornitori; descrizione dei beni, 
dei servizi e delle componenti ad alta intensità tecnologica funzionali 
alla progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione e alla gestione 
delle attività di cui al comma 1; un’informativa completa sui contratti 
in corso e sulle prospettive di sviluppo della rete 5G, ovvero degli 
ulteriori sistemi e attivi di cui al comma 1; ogni ulteriore informazione 
funzionale a fornire un dettagliato quadro delle modalità di svilup-
po dei sistemi di digitalizzazione del notificante, nonché dell’esatto 
adempimento alle condizioni e alle prescrizioni imposte a seguito di 
precedenti notifiche; un’informativa completa relativa alle eventuali 
comunicazioni effettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , 
del decreto-legge n. 105 del 2019, convertito, con modificazioni, dal-
la legge n. 133 del 2019, ai fini dello svolgimento delle verifiche di 
sicurezza da parte del Centro di valutazione e certificazione naziona-
le (CVCN), inclusiva dell’esito della valutazione, ove disponibile, e 
delle relative prescrizioni, qualora imposte. Con uno dei decreti di cui 
al comma 1, possono altresì essere individuati ulteriori contenuti del 
piano annuale, eventuali ulteriori criteri e modalità con cui procedere 
alla notifica del medesimo piano, oltre ad eventuali tipologie di attività 
escluse dall’obbligo di notifica, anche in considerazione delle ridotte 
dimensioni dell’operazione. Il piano di cui al presente comma include 
altresì l’informativa completa sui contratti o sugli accordi relativi ai 
servizi di comunicazione elettronica a banda larga basati sulla tecnolo-
gia 5G già autorizzati, in relazione ai quali resta ferma l’efficacia dei 
provvedimenti autorizzativi già adottati. 

 3. La notifica di cui di cui al comma 2 è trasmessa annualmen-
te, prima di procedere all’attuazione del piano, salva la possibilità di 
aggiornare, previa notifica ai sensi del medesimo comma 2 alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il piano medesimo in corso di anno, 
con cadenza quadrimestrale. Entro trenta giorni dalla notifica, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su conforme 
delibera del Consiglio dei ministri, è approvato il piano annuale di cui 
al comma 2, previa eventuale imposizione di prescrizioni o condizioni, 
ovvero ne è negata l’approvazione con l’esercizio del potere di veto. 
Salvo diversa previsione nel decreto di approvazione del piano, rimane 
ferma l’efficacia dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
già adottati alla data di entrata in vigore del presente articolo. Se è 
necessario svolgere approfondimenti riguardanti aspetti tecnici anche 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2119-9-2022

relativi alla valutazione di possibili fattori di vulnerabilità, che potreb-
bero compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti, dei dati che vi 
transitano o dei sistemi, il termine di trenta giorni di cui al secondo pe-
riodo può essere prorogato fino a venti giorni, prorogabili per una sola 
volta, di ulteriori venti giorni, in casi di particolare complessità. Se nel 
corso dell’istruttoria si rende necessario richiedere informazioni al no-
tificante, tale termine è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento 
delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci 
giorni. Se si rende necessario formulare richieste istruttorie a soggetti 
terzi, il predetto termine di trenta giorni è sospeso, per una sola volta, 
fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di venti giorni. Le richieste di informazioni al notificante e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non sospen-
dono i termini. In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
trenta giorni di cui al secondo periodo decorre dal ricevimento delle 
informazioni o degli elementi che la integrano. Decorsi i predetti ter-
mini, il piano si intende approvato. 

 4. I poteri speciali sono esercitati nella forma dell’imposizione 
di specifiche prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficien-
te ad assicurare la tutela degli interessi essenziali della difesa e della 
sicurezza nazionale. A tal fine, sono oggetto di valutazione anche gli 
elementi indicanti la presenza di fattori di vulnerabilità che potrebbe-
ro compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi 
transitano, compresi quelli individuati sulla base dei principi e delle li-
nee guida elaborati a livello internazionale e dall’Unione europea. Se le 
prescrizioni o condizioni non risultano sufficienti ad assicurare la tutela 
dei citati interessi, il Governo, tenendo conto dei contenuti del piano 
notificato, dell’obsolescenza, del costo e dei tempi di sostituzione degli 
apparati e dell’esigenza di non rallentare lo sviluppo della tecnologia 
5G o di altre tecnologie nel Paese, nel rispetto dei principi di propor-
zionalità e adeguatezza, approva, in tutto o in parte, il piano per un pe-
riodo temporale, anche limitato, indicando un termine per l’eventuale 
sostituzione di determinati beni o servizi ovvero non approva il piano 
esercitando il potere di veto. 

 5. Salvo quanto previsto dal presente comma, se il soggetto 
notificante inizia l’esecuzione di contratti o accordi, successivamen-
te alla data di entrata in vigore della presente disposizione, compresi 
nella notifica, prima che sia decorso il termine per l’approvazione 
del piano, il Governo può ingiungere all’impresa, stabilendo il re-
lativo termine, di ripristinare a proprie spese la situazione anteriore 
all’esecuzione del predetto contratto o accordo. Salvo che il fatto 
costituisca reato, chiunque non osserva gli obblighi di notifica di cui 
al presente articolo ovvero le disposizioni contenute nel provvedi-
mento di esercizio dei poteri speciali è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria fino al tre per cento del fatturato del soggetto 
tenuto alla notifica. I contratti eventualmente stipulati in violazione 
delle prescrizioni o delle condizioni contenute nel provvedimento 
di esercizio dei poteri speciali sono nulli. Il Governo può altresì in-
giungere all’impresa, stabilendo il relativo termine, di ripristinare a 
proprie spese la situazione anteriore alla violazione, applicando una 
sanzione amministrativa pecuniaria sino a un dodicesimo di quella 
prevista al secondo periodo per ogni mese di ritardo nell’adempi-
mento, commisurata al ritardo. Analoga sanzione può essere appli-
cata per il ritardo nell’adempimento dell’ingiunzione di cui al primo 
periodo. Nei casi di violazione degli obblighi di notifica di cui al 
presente articolo, anche in assenza della notifica, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri può avviare d’ufficio il procedimento ai fini 
dell’eventuale esercizio dei poteri speciali. A tale scopo, trovano 
applicazione i termini e le norme procedurali previsti dal presente 
articolo. Il termine di trenta giorni di cui al comma 3 decorre dal-
la conclusione del procedimento di accertamento della violazione 
dell’obbligo di notifica. 

 6. Per l’esercizio dei poteri speciali di cui al presente articolo 
il gruppo di coordinamento per l’esercizio dei poteri speciali è com-
posto dai rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, del Ministero dell’interno, del Ministero della 
difesa, del Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, dal Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, ove previsto, nonché dai rappresentanti dell’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale. Il gruppo di coordinamento si avvale 
anche del Centro di valutazione e certificazione nazionale (CVCN) e 
delle articolazioni tecniche dei Ministeri dell’interno e della difesa, 
per le valutazioni tecniche della documentazione relativa al piano 
annuale di cui al comma 2, e ai suoi eventuali aggiornamenti, prope-
deutiche all’esercizio dei poteri speciali e relative ai beni e alle com-
ponenti ad alta intensità tecnologica funzionali alla progettazione, 

alla realizzazione, alla manutenzione e alla gestione delle attività di 
cui al comma 1 nonché ad altri possibili fattori di vulnerabilità che 
potrebbero compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti, dei 
dati che vi transitano o dei sistemi. 7. Le attività di monitoraggio, 
tese alla verifica dell’osservanza delle prescrizioni e delle condizio-
ni impartite con il provvedimento di esercizio dei poteri speciali, 
alla analisi della relativa adeguatezza e alla verifica dell’adozione di 
adeguate misure, anche tecnologiche, attuative delle medesime pre-
scrizioni o condizioni sono svolte da un comitato composto da uno 
o più rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del 
Ministero dello sviluppo economico, del Ministero della difesa, del 
Ministero dell’interno, del Ministro per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale, o, se non nominato, della struttura della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la digitalizzazione, nonché dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale. Per le attività di monitoraggio, il comitato si avvale 
anche del Centro di valutazione e certificazione nazionale (CVCN), 
e delle articolazioni tecniche dei Ministeri dell’interno e della dife-
sa. Ai lavori del comitato di monitoraggio possono essere chiamati 
a partecipare altri rappresentanti dei Ministeri di cui al comma 6. Al 
fine del concreto esercizio delle attività di monitoraggio il soggetto 
interessato comunica, con la periodicità indicata con il provvedi-
mento di esercizio dei poteri speciali, ogni attività esecutiva posta 
in essere, ivi inclusa la stipulazione dei contratti ad essa riferiti, for-
nendo ogni opportuno dettaglio tecnico ed evidenziando le ragioni 
idonee ad assicurare la conformità della medesima al piano approva-
to ai sensi del comma 3. Il soggetto interessato trasmette altresì una 
relazione periodica semestrale sulle attività in corso. É fatta salva 
la possibilità per il comitato di monitoraggio di disporre ispezioni 
e verifiche tecniche, anche con le modalità di cui all’articolo 2  -bis  , 
relativamente ai beni e alle componenti ad alta intensità tecnologica 
funzionali alla progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione e 
alla gestione delle attività di cui al comma 1 nonché ad altri possibili 
fattori di vulnerabilità che potrebbero compromettere l’integrità e la 
sicurezza delle reti, dei dati che vi transitano o dei sistemi, oggetto 
del provvedimento di esercizio dei poteri speciali. L’inosservanza 
delle prescrizioni o delle condizioni contenute nel provvedimento 
di approvazione ovvero qualsiasi altra circostanza idonea a incidere 
sul provvedimento approvativo é segnalata al gruppo di coordina-
mento per l’esercizio dei poteri speciali di cui al comma 6, il quale 
può proporre al Consiglio dei ministri l’applicazione delle sanzioni 
previste dal comma 5, la revoca o la modifica del provvedimento 
autorizzativo e il divieto di esercizio delle attività funzionali alla 
progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione e alla gestione 
delle attività di cui al comma 1. 8. Per le attività previste dal pre-
sente articolo ai componenti del gruppo di coordinamento di cui al 
comma 6 e a quelli del Comitato di monitoraggio di cui al comma 7 
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 9. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il Gruppo di coordinamento co-
stituito ai sensi del comma 6, anche in deroga all’articolo 17 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, possono essere individuate misure di 
semplificazione delle modalità di notifica, dei termini e delle proce-
dure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri 
di cui al presente articolo.». 

 «Art. 2    (Poteri speciali inerenti agli attivi strategici nei setto-
ri dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni)   . — 1. Con uno o 
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’interno, con il Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale e con i Ministri competenti per 
settore, adottati, anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, previo parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, che è reso entro trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono 
comunque essere adottati, sono individuati le reti e gli impianti, ivi 
compresi quelli necessari ad assicurare l’approvvigionamento mini-
mo e l’operatività dei servizi pubblici essenziali, i beni e i rapporti 
di rilevanza strategica per l’interesse nazionale, anche se oggetto di 
concessioni, comunque affidate, incluse le concessioni di grande de-
rivazione idroelettrica ((e di coltivazione di risorse geotermiche)), 
nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, nonché la 
tipologia di atti od operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai 
quali non si applica la disciplina di cui al presente articolo. I decreti 
di cui al primo periodo sono adottati entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione e sono aggiornati 
almeno ogni tre anni. 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2119-9-2022

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del 
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro 
della difesa, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e con i Ministri competenti per settore, adottati anche 
in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro 
trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere adot-
tati, sono individuati, ai fini della verifica in ordine alla sussistenza di 
un pericolo per la sicurezza e l’ordine pubblico, compreso il possibile 
pregiudizio alla sicurezza e al funzionamento delle reti e degli im-
pianti e alla continuità degli approvvigionamenti, i beni e i rapporti 
di rilevanza strategica per l’interesse nazionale, anche se oggetto di 
concessioni, comunque affidate, ulteriori rispetto a quelli individuati 
nei decreti di cui all’articolo 1, comma 1, e al comma 1 del presente 
articolo, nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 
2019, nonché la tipologia di atti od operazioni all’interno di un me-
desimo gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente 
articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 2. Qualsiasi delibera, atto o operazione, adottato da un’impre-
sa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1, 
che abbia per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della 
disponibilità degli attivi medesimi o il cambiamento della loro desti-
nazione, comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di ammi-
nistrazione aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il 
trasferimento all’estero della sede sociale, la modifica dell’oggetto 
sociale, lo scioglimento della società, la modifica di clausole statuta-
rie eventualmente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, 
del codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato 
dall’articolo 3 del presente decreto, il trasferimento dell’azienda o di 
rami di essa in cui siano compresi detti attivi o l’assegnazione degli 
stessi a titolo di garanzia, è notificato, salvo che l’operazione sia in 
corso di valutazione o sia già stata valutata ai sensi del comma 5, entro 
dieci giorni e comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri dalla stessa impresa. Sono notificate 
nei medesimi termini le delibere dell’assemblea o degli organi di am-
ministrazione concernenti il trasferimento di società controllate che 
detengono i predetti attivi. 

 2  -bis  . Qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da un’im-
presa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del com-
ma 1  -ter  , che abbia per effetto modifiche della titolarità, del controllo o 
della disponibilità degli attivi medesimi a favore di un soggetto esterno 
all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  , ovvero, nei settori indivi-
duati nel secondo periodo del comma 5, anche a favore di un soggetto 
appartenente all’Unione europea, ivi compresi quelli stabiliti o residenti 
in Italia, comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di ammi-
nistrazione aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il 
trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, il trasferimento 
di società controllate che detengono i predetti attivi, ovvero che abbia 
per effetto il trasferimento della sede sociale in un Paese non appar-
tenente all’Unione europea, è notificato, salvo che l’operazione sia in 
corso di valutazione o sia già stata valutata ai sensi del comma 5, entro 
dieci giorni e comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri dalla stessa impresa. Sono notificati altresì 
nei medesimi termini qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da 
un’impresa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del 
comma 1  -ter  , che abbia per effetto il cambiamento della loro destinazio-
ne, nonché qualsiasi delibera che abbia ad oggetto la modifica dell’og-
getto sociale, lo scioglimento della società o la modifica di clausole sta-
tutarie eventualmente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, 
del codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato dall’arti-
colo 3 del presente decreto. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adotta-
to su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere 
tempestivamente e per estratto alle Commissioni parlamentari compe-
tenti, può essere espresso il veto alle delibere, atti e operazioni di cui 
ai commi 2 e 2  -bis  , che diano luogo a una situazione eccezionale, non 

disciplinata dalla normativa nazionale ed europea di settore, di minac-
cia di grave pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla sicurez-
za e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità degli 
approvvigionamenti. 

 4. Con le notifiche di cui ai commi 2 e 2  -bis  , è fornita al Gover-
no una informativa completa sulla delibera, atto o operazione in modo 
da consentire l’eventuale tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla 
notifica non deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri né per la 
società l’obbligo di comunicazione al pubblico ai sensi dell’articolo 114 
del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modificazioni. Entro quarantacinque giorni dalla notifica, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualo-
ra si renda necessario richiedere informazioni alla società, tale termine 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni 
richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Qualora si ren-
da necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto 
termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al 
ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di venti giorni. Le richieste di informazioni e le richieste istruttorie a 
soggetti terzi successive alla prima non sospendono i termini. In caso 
di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni pre-
visto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni o 
degli elementi che la integrano. Fino alla notifica e comunque fino al de-
corso dei termini previsti dal presente comma è sospesa l’efficacia della 
delibera, dell’atto o dell’operazione rilevante. Decorsi i termini previsti 
dal presente comma l’operazione può essere effettuata. Il potere di veto 
di cui al comma 3 è espresso nella forma di imposizione di specifiche 
prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare 
la tutela degli interessi pubblici di cui al comma 3. Le delibere o gli 
atti o le operazioni adottati o attuati in violazione del presente comma 
sono nulli. Il Governo può altresì ingiungere alla società e all’eventuale 
controparte di ripristinare a proprie spese la situazione anteriore. Salvo 
che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi le disposizioni di 
cui ai commi 2 e 2  -bis   e al presente comma è soggetto a una sanzione 
amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore dell’operazione e 
comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato cumulato realiz-
zato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato 
approvato il bilancio. 

 5. L’acquisto a qualsiasi titolo da parte di un soggetto esterno 
all’Unione europea di partecipazioni in società che detengono gli attivi 
individuati come strategici ai sensi del comma 1 nonché di quelli di cui 
al comma 1  -ter  , di rilevanza tale da determinare l’insediamento stabile 
dell’acquirente in ragione dell’assunzione del controllo della società la cui 
partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo 2359 del codice 
civile e del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
è notificato, ove possibile congiuntamente alla società le cui partecipazioni 
sono oggetto dell’acquisto, entro dieci giorni alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, unitamente ad ogni informazione utile alla descrizione generale 
del progetto di acquisizione, dell’acquirente e del suo ambito di operatività. 
Nei settori delle comunicazioni, dell’energia, dei trasporti, della salute, agro-
alimentare e finanziario, ivi incluso quello creditizio e assicurativo, sono 
soggetti all’obbligo di notifica di cui al primo periodo anche gli acquisti, a 
qualsiasi titolo, di partecipazioni da parte di soggetti appartenenti all’Unione 
europea, ivi compresi quelli residenti in Italia, di rilevanza tale da determi-
nare l’insediamento stabile dell’acquirente in ragione dell’assunzione del 
controllo della società la cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile e del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58. Nel computo della partecipazione rilevante si 
tiene conto della partecipazione detenuta da terzi con cui l’acquirente ha sti-
pulato uno dei patti previsti dall’articolo 122 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, o previsti 
dall’articolo 2341  -bis   del codice civile. Salvo che il fatto costituisca rea-
to e ferme restando le invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi 
gli obblighi di notifica di cui al presente comma è soggetto a una sanzione 
amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore dell’operazione e co-
munque non inferiore all’1 per cento del fatturato cumulato realizzato dalle 
imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il 
bilancio. Nei casi in cui la notifica non sia effettuata congiuntamente da tutte 
le parti dell’operazione indicate al primo e al secondo periodo, la società 
notificante trasmette, contestualmente alla notifica, una informativa, conte-
nente gli elementi essenziali dell’operazione e della stessa notifica, alla so-
cietà le cui partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, al fine di consentirne 
la partecipazione al procedimento, fornendo prova della relativa ricezione. 
Sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al presente articolo anche gli ac-
quisti di partecipazioni, da parte di soggetti esteri non appartenenti all’Unio-
ne europea, in società che detengono gli attivi individuati come strategici ai 
sensi dei commi 1 e 1  -ter  , che attribuiscono una quota dei diritti di voto o 
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del capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote 
già direttamente o indirettamente possedute, quando il valore complessivo 
dell’investimento sia pari o superiore a un milione di euro, e sono altresì 
notificate le acquisizioni che determinano il superamento delle soglie del 15 
per cento, 20 per cento, 25 per cento e 50 per cento del capitale. 

 5  -bis  . Per le finalità di cui all’articolo 1 e al presente articolo, per 
soggetto esterno all’Unione europea si intende:   a)   qualsiasi persona fisica 
che non abbia la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione europea; 
  b)   qualsiasi persona fisica che abbia la cittadinanza di uno Stato membro 
dell’Unione europea e che non abbia la residenza, la dimora abituale ovve-
ro il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo o che non sia comunque ivi stabilita; 
  c)   qualsiasi persona giuridica che non abbia la sede legale o dell’ammi-
nistrazione ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo o che non sia co-
munque ivi stabilita;   d)   qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la 
sede legale o dell’amministrazione o il centro di attività principale in uno 
Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, 
o che sia comunque ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o 
indirettamente, da una persona fisica o da una persona giuridica di cui alle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  ;   e)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che abbia 
la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio 
economico europeo che abbia stabilito la residenza, la dimora abituale, la 
sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di attività principale 
in uno Stato membro dell’Unione europea, o che sia comunque ivi stabi-
lita, qualora sussistano elementi che indichino un comportamento elusivo 
rispetto all’applicazione della disciplina di cui al presente decreto. 

 6. Qualora l’acquisto di cui al comma 5 comporti una minaccia di 
grave pregiudizio agli interessi essenziali dello Stato di cui al comma 3 
ovvero un pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico, entro quaran-
tacinque giorni dalla notifica di cui al medesimo comma 5, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme delibe-
razione del Consiglio dei ministri, da trasmettere tempestivamente e per 
estratto alle Commissioni parlamentari competenti, l’efficacia dell’ac-
quisto può essere condizionata all’assunzione, da parte dell’acquirente e 
della società le cui partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, di impegni 
diretti a garantire la tutela dei predetti interessi. Entro quindici giorni dal-
la notifica, la società acquisita può presentare memorie e documenti alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Qualora si renda necessario richie-
dere informazioni all’acquirente e alla società le cui partecipazioni sono 
oggetto dell’acquisto, il termine di cui al primo periodo è sospeso, per 
una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono 
rese entro il termine di dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare 
richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque 
giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni 
richieste, che sono rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di 
informazioni e le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima 
non sospendono i termini, decorsi i quali i poteri speciali si intendono 
non esercitati. In caso di incompletezza della notifica, il termine di qua-
rantacinque giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 
delle informazioni o degli elementi che la integrano. In casi eccezionali 
di rischio per la tutela dei predetti interessi, non eliminabili attraverso 
l’assunzione degli impegni di cui al primo periodo, il Governo può op-
porsi, sulla base della stessa procedura, all’acquisto. Fino alla notifica e, 
successivamente, fino al decorso del termine per l’eventuale esercizio del 
potere di opposizione o imposizione di impegni, i diritti di voto o comun-
que quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale connessi alle 
azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante sono sospe-
si. Decorsi i predetti termini, l’operazione può essere effettuata. Qualora 
il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di impegni, in caso 
di inadempimento, per tutto il periodo in cui perdura l’inadempimento 
medesimo, i diritti di voto o comunque i diritti aventi contenuto diverso 
da quello patrimoniale, connessi alle azioni o quote che rappresentano la 
partecipazione rilevante, sono sospesi. Le delibere eventualmente adotta-
te con il voto determinante di tali azioni o quote, o comunque le delibere o 
gli atti adottati con violazione o inadempimento delle condizioni imposte, 
sono nulli. La società acquirente e la società le cui partecipazioni sono og-
getto dell’acquisto, che non adempiano agli impegni imposti sono altresì 
soggette, salvo che il fatto costituisca reato, a una sanzione amministrati-
va pecuniaria pari al doppio del valore dell’operazione, e comunque non 
inferiore all’1 per cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per 
il quale sia stato approvato il bilancio. In caso di esercizio del potere di 
opposizione l’acquirente non può esercitare i diritti di voto e comunque 
quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azio-
ni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante, e dovrà cedere 
le stesse azioni o quote entro un anno. In caso di mancata ottemperanza il 
tribunale, su richiesta del Governo, ordina la vendita delle suddette azioni 

o quote secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   del codice civile. 
Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate con il voto determi-
nante di tali azioni o quote sono nulle. Per determinare se un investimento 
estero possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine pubblico è possibile 
prendere in considerazione le seguenti circostanze:   a)   che l’acquirente sia 
direttamente o indirettamente controllato dall’amministrazione pubblica, 
compresi organismi statali o forze armate, di un Paese non appartenente 
all’Unione europea, anche attraverso l’assetto proprietario o finanzia-
menti consistenti;   b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività 
che incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro 
dell’Unione europea;   c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intra-
prenda attività illegali o criminali. 

 7. I poteri speciali di cui ai commi precedenti sono esercitati 
esclusivamente sulla base di criteri oggettivi e non discriminatori. A 
tale fine il Governo considera, avuto riguardo alla natura dell’operazio-
ne, i seguenti criteri:   a)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni 
ufficiali dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere 
possibile la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non 
riconoscono i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non 
rispettano le norme del diritto internazionale o che hanno assunto com-
portamenti a rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti 
dalla natura delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni 
criminali o terroristiche o con soggetti ad esse comunque collegati;   b)   
l’idoneità dell’assetto risultante dall’atto giuridico o dall’operazione, 
tenuto conto anche delle modalità di finanziamento dell’acquisizione 
e della capacità economica, finanziaria, tecnica e organizzativa dell’ac-
quirente, a garantire: 1) la sicurezza e la continuità degli approvvigiona-
menti; 2) il mantenimento, la sicurezza e l’operatività delle reti e degli 
impianti. b  -bis  ) per le operazioni di cui al comma 5 è valutata, oltre alla 
minaccia di grave pregiudizio agli interessi di cui al comma 3, anche il 
pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico. 

 7  -bis  . Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui al presente 
articolo, la costituzione di un’impresa che svolge attività ovvero detiene 
uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1 ovvero del com-
ma 1  -ter   è notificata alla Presidenza del Consiglio dei ministri entro i 
termini e con le procedure di cui al presente articolo, qualora uno o più 
soci, esterni all’Unione europea ai sensi del comma 5  -bis  , detengano una 
quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento. 8. Nel 
caso in cui le attività di rilevanza strategica individuate con i decreti di 
cui al comma 1 si riferiscono a società partecipate, direttamente o indi-
rettamente, dal Ministero dell’economia e delle finanze, il Consiglio dei 
Ministri delibera, ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui ai commi 
3 e 6, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, per i rispettivi ambiti di competenza. Le notifiche di cui 
ai commi 2 e 5 sono immediatamente trasmesse dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri al Ministero dell’economia e delle finanze. (6) 
8  -bis  . Nei casi di violazione degli obblighi di notifica di cui al presente 
articolo, anche in assenza della notifica di cui ai commi 2, 2  -bis   e 5, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri può avviare il procedimento ai fini 
dell’eventuale esercizio dei poteri speciali. A tale scopo, trovano appli-
cazione i termini e le norme procedurali previsti dal presente articolo, 
nonché dal regolamento di cui al comma 9. Il termine di quarantacinque 
giorni di cui ai commi 4 e 6 decorre dalla conclusione del procedimento 
di accertamento della violazione dell’obbligo di notifica. 9. Con regola-
mento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
dell’interno, il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentite le Autorità indipendenti di settore, ove 
esistenti, sono emanate disposizioni di attuazione del presente articolo, 
anche con riferimento alla definizione, nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, delle modalità orga-
nizzative per lo svolgimento delle attività propedeutiche all’esercizio dei 
poteri speciali previsti dal presente articolo. Il parere sullo schema di 
regolamento è espresso entro il termine di venti giorni dalla data della 
sua trasmissione alle Camere. Decorso tale termine, il regolamento può 
essere comunque adottato. Qualora i pareri espressi dalle Commissioni 
parlamentari competenti rechino identico contenuto, il Governo, ove non 
intenda conformarvisi, trasmette nuovamente alle Camere lo schema di 
regolamento, indicandone le ragioni in un’apposita relazione. I pareri 
definitivi delle Commissioni competenti sono espressi entro il termine 
di venti giorni dalla data di trasmissione. Decorso tale termine, il rego-
lamento può essere comunque adottato. Fino all’adozione del medesimo 
regolamento, le competenze inerenti alle proposte per l’esercizio dei 
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poteri speciali, di cui ai commi 3 e 6, e le attività conseguenti, di cui ai 
commi 4 e 6, sono attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze 
per le società da esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Mini-
stero dello sviluppo economico o al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, secondo i rispettivi ambiti di competenza.». 

 «Art. 2  -quater      (Misure di semplificazione dei procedimenti e 
prenotifica)   . — 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il gruppo di coordinamento costituito ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 ago-
sto 2014, anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, possono essere individuate misure di semplificazione delle 
modalità di notifica, dei termini e delle procedure relativi all’istrutto-
ria ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri di cui agli articoli 1, 1  -bis   
e 2, senza che sia necessaria la delibera del Consiglio dei ministri, per 
la definizione dei procedimenti in caso di mancato esercizio dei poteri 
speciali decisa all’unanimità dai componenti del gruppo di coordina-
mento, fatta salva in ogni caso la possibilità per ogni amministrazione 
e per le parti di chiedere di sottoporre l’esame della notifica al Con-
siglio dei ministri. 

 2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 sono individuate 
le modalità di presentazione di una prenotifica che consenta l’esame da 
parte del gruppo di coordinamento, o nelle ipotesi di cui al comma 1 
del Consiglio dei ministri, delle operazioni, anteriormente alla formale 
notifica di cui agli articoli 1 e 2, al fine di ricevere una valutazione 
preliminare sulla applicabilità dei citati articoli e sulla autorizzabilità 
dell’operazione. 

 2  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare con le modalità di cui al comma 1 entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuati i 
meccanismi di raccordo tra obbligo di notifica e procedure di gara e le 
misure di semplificazione delle modalità di notifica, dei termini e delle 
procedure relative all’istruttoria dei procedimenti rientranti nell’ambito 
di applicazione del presente decreto nel caso di affidamento di conces-
sioni, anche di competenza regionale.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 febbraio 
2021 è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 febbraio 2021, n. 38.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 5    (Attribuzioni del Presidente del Consiglio dei ministri)   . 
—   Omissis  . 

 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’arti-
colo 95, primo comma, della Costituzione:   a)   indirizza ai ministri 
le direttive politiche ed amministrative in attuazione delle delibe-
razioni del Consiglio dei ministri nonché quelle connesse alla pro-
pria responsabilità di direzione della politica generale del Governo; 
  b)   coordina e promuove l’attività dei ministri in ordine agli atti 
che riguardano la politica generale del Governo;   c)   può sospen-
dere l’adozione di atti da parte dei ministri competenti in ordine 
a questioni politiche e amministrative, sottoponendoli al Consi-
glio dei ministri nella riunione immediatamente successiva; c  -bis  ) 
può deferire al Consiglio dei Ministri, ai fini di una complessiva 
valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici coinvolti, 
la decisione di questioni sulle quali siano emerse valutazioni con-
trastanti tra amministrazioni a diverso titolo competenti in ordine 
alla definizione di atti e provvedimenti;   d)   concorda con i ministri 
interessati le pubbliche dichiarazioni che essi intendano rendere 
ogni qualvolta eccedendo la normale responsabilità ministeriale, 
possano impegnare la politica generale del Governo;   e)   adotta le 
direttive per assicurare l’imparzialità, il buon andamento e l’effi-
cienza degli uffici pubblici e promuove le verifiche necessarie; in 
casi di particolare rilevanza può richiedere al ministro competente 
relazioni e verifiche amministrative;   f)   promuove l’azione dei mini-
stri per assicurare che le aziende e gli enti pubblici svolgano la loro 
attività secondo gli obiettivi indicati dalle leggi che ne definisco-
no l’autonomia e in coerenza con i conseguenti indirizzi politici e 
amministrativi del Governo;   g)   esercita le attribuzioni conferitegli 
dalla legge in materia di servizi di sicurezza e di segreto di Stato; 

  h)   può disporre, con proprio decreto, l’istituzione di particolari Co-
mitati di ministri, con il compito di esaminare in via preliminare 
questioni di comune competenza, di esprimere parere su direttive 
dell’attività del Governo e su problemi di rilevante importanza da 
sottoporre al Consiglio dei ministri, eventualmente anche di esperti 
non appartenenti alla pubblica amministrazione;   i)   può disporre la 
costituzione di gruppi di studio e di lavoro composti in modo da 
assicurare la presenza di tutte le competenze dicasteriali interessate 
ed eventualmente di esperti anche non appartenenti alla pubblica 
amministrazione. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 303 (Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 2    (Finalità e funzioni)   . — 1. Il presente decreto legisla-
tivo disciplina l’ordinamento, l’organizzazione e le funzioni della 
Presidenza, della cui attività il Presidente si avvale per l’esercizio 
delle autonome funzioni di impulso, indirizzo e coordinamento at-
tribuitegli dalla Costituzione e dalle leggi della Repubblica. L’or-
ganizzazione della Presidenza tiene conto, in particolare, della esi-
genza di assicurare, anche attraverso il collegamento funzionale con 
le altre amministrazioni interessate, l’unità di indirizzo politico ed 
amministrativo del Governo, ai sensi dell’articolo 95 della Costitu-
zione. 2. Il Presidente si avvale della Presidenza, in particolare, per 
l’esercizio, in forma organica e integrata, delle seguenti funzioni: 
  a)   la direzione ed i rapporti con l’organo collegiale di governo;   b)   
i rapporti del Governo con il Parlamento e con altri organi costi-
tuzionali;   c)   i rapporti del Governo con le istituzioni europee;   d)   i 
rapporti del Governo con il sistema delle autonomie;   e)   i rapporti 
del Governo con le confessioni religiose, ai sensi degli articoli 7 e 
8, ultimo comma, della Costituzione;   f)   la progettazione delle po-
litiche generali e le decisioni di indirizzo politico generale;   g)   il 
coordinamento dell’attività normativa del Governo;   h)   il coordina-
mento dell’attività amministrativa del Governo e della funzionalità 
dei sistemi di controllo interno;   i)   la promozione e il coordinamento 
delle politiche di pari opportunità e delle azioni di Governo volte a 
prevenire e rimuovere le discriminazioni;   l)   il coordinamento del-
le attività di comunicazione istituzionale, di informazione, nonché 
relative all’editoria ed ai prodotti editoriali;   m)   la promozione e ve-
rifica dell’innovazione nel settore pubblico ed il coordinamento in 
materia di lavoro pubblico;   n)   il coordinamento di particolari politi-
che di settore considerate strategiche dal programma di Governo;   o)   
il monitoraggio dello stato di attuazione del programma di Governo 
e delle politiche settoriali.». 

 — Per il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 febbraio 2014, n. 35, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 marzo 2014, n. 86, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 27 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21 (Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari 
della crisi ucraina), convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51:  

 «Art. 27    (Potenziamento della capacità amministrativa della 
Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di esercizio dei po-
teri speciali)   . — 1. Al fine di potenziare l’attività di coordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri per lo svolgimento del-
le attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali, è istituito 
presso il Dipartimento per il coordinamento amministrativo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri un nucleo di valutazione e 
analisi strategica in materia di esercizio dei poteri speciali, costitu-
ito da dieci componenti in possesso di specifica ed elevata compe-
tenza in materia giuridica, economica e nelle relazioni internazio-
nali. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito 
il Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
sono definiti i criteri per l’individuazione e la nomina dei compo-
nenti del nucleo, la durata degli incarichi, i compensi spettanti nel 
limite massimo di euro 50.000 per singolo incarico al netto degli 
oneri fiscali e contributivi a carico dell’amministrazione, le ulte-
riori disposizioni concernenti l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’organismo. 

 2. All’articolo 2  -bis   del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   a)   al comma 2, dopo le pa-
role: «articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 agosto 2014» sono inserite le seguenti: «, nonché quello di cui 
all’articolo 1  -bis   del presente decreto,»   b)   dopo il comma 2, è inserito 
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il seguente: «2  -bis  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al presente de-
creto, la Presidenza del Consiglio dei ministri può avvalersi, secondo 
modalità da definirsi mediante apposito protocollo d’intesa e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, della collabo-
razione della Guardia di finanza. Nell’espletamento delle attività di 
cui al primo periodo, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 
del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, i militari della Guardia di 
finanza si avvalgono anche dei poteri e delle facoltà di cui all’artico-
lo 9 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231»;   c)   al comma 3 
dopo le parole «enti di ricerca» sono inserite le seguenti «, nonché con 
altre amministrazioni». 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono 
definite le misure organizzative a supporto del nucleo di cui al com-
ma 1 da svolgersi da parte del Dipartimento per il coordinamento am-
ministrativo, nei limiti delle risorse umane disponibili a legislazione 
vigente. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di spesa ((di euro 
570.000)) per l’anno 2022 e di euro 760.000 annui a decorrere dal 2023, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 15 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 18 dicembre 2020, n. 179 (Regolamen-
to per l’individuazione dei beni e dei rapporti di interesse nazio-
nale nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 mar-
zo 2019, a norma dell’articolo 2, comma 1  -ter   , del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56):  

 «Art. 15    (Composizione del gruppo di coordinamento)   . — 
1. Il gruppo di coordinamento, istituito con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 6 agosto 2014, recante disciplina delle 
attività di coordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri 
propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali sugli assetti societari 
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, e sulle attività 
di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle 
telecomunicazioni, è integrato dai rappresentanti dei Ministeri com-
petenti in relazione alla specificità della materia o dell’operazione, 
ai quali non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese 
o altri emolumenti comunque denominati, che possono svolgere, su 
designazione dello stesso gruppo di coordinamento, le funzioni di 
amministrazione responsabile dell’istruttoria e della proposta per 
l’esercizio dei poteri speciali. 2. I Ministeri della salute, delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e il Dipartimento per l’innovazione tecnologi-
ca e la digitalizzazione comunicano entro quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto i nominativi del componente 
effettivo e dei due supplenti per ciascuna amministrazione al Di-
partimento per il coordinamento amministrativo, nel rispetto delle 
previsioni di cui al citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 6 agosto 2014.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 25 marzo 2014, n. 86:  

 «Art. 3    (Amministrazione responsabile dell’istruttoria e del-
la proposta)   . — 1. Le attività inerenti all’istruttoria e alla proposta 
per l’esercizio dei poteri speciali nonché le attività conseguenti, di 
cui all’articolo 2 del decreto-legge, sono affidate dall’ufficio della 
Presidenza del Consiglio di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , al 
Ministero dell’economia e delle finanze per le società direttamente o 
indirettamente da esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Mini-
stero dello sviluppo economico o al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, secondo i rispettivi ambiti di competenza, ove occorra tenen-
do conto della competenza prevalente. L’ufficio della Presidenza del 
Consiglio ne dà immediata comunicazione all’impresa interessata.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 19 febbraio 2014, n. 35:  

 «Art. 3    (Amministrazione responsabile dell’istruttoria e del-
la proposta)   . — 1. Le attività inerenti all’istruttoria e alla proposta 
per l’esercizio dei poteri speciali, di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge, e le attività conseguenti, di cui ai successivi commi 4 
e 5 del citato articolo 1, sono affidate dall’ufficio della Presidenza 
del Consiglio di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , al Ministero 

dell’economia e delle finanze per le società direttamente o indiretta-
mente da esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Ministero 
della difesa o al Ministero dell’interno, secondo i rispettivi ambiti di 
competenza, ove occorra tenendo conto della competenza prevalente. 
L’ufficio della Presidenza del Consiglio ne dà immediata comunica-
zione all’impresa interessata.».   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 19 febbraio 2014, n. 35, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 25 marzo 2014, n. 86, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 15 del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 18 dicembre 2020, n. 179, si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 4:
     — Si riporta il testo dell’art. 3  -bis    del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori 
della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevan-
za strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56:  

 «Art. 3  -bis      (Relazione annuale alle Camere)   . — 1. A decorrere 
dall’anno successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio 
dei Ministri trasmette alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una 
relazione sull’attività svolta sulla base dei poteri attribuiti dal presente 
decreto, con particolare riferimento ai casi specifici e agli interessi pub-
blici che hanno motivato l’esercizio di tali poteri.». 

 — Il regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 marzo 2019, che istituisce un quadro per il controllo 
degli investimenti esteri diretti nell’Unione, è pubblicato nella GUUE 
del 21 marzo 2019, n. L 79.   

  Note all’art. 5:
     — Per i riferimenti del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per il testo degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/452 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, si veda nelle note 
all’articolo 4. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2  -ter    del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari 
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le atti-
vità di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle 
comunicazioni), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 
2012, n. 56:  

 «Art. 2  -ter      (Adeguamento della normativa nazionale alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2019/452 e termini per l’esercizio dei poteri 
speciali)   . — 1. Qualora uno Stato membro o la Commissione notifichi, 
ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, l’intenzione di 
formulare osservazioni o di emettere un parere in relazione ad un inve-
stimento estero diretto oggetto di un procedimento in corso, i termini per 
l’esercizio dei poteri speciali indicati agli articoli 1 e 2 sono sospesi fino al 
ricevimento delle osservazioni dello Stato membro o del parere della Com-
missione europea. Se il parere della Commissione europea è successivo 
alle osservazioni dello Stato membro, i termini per l’esercizio dei poteri 
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speciali riprendono a decorrere dalla data di ricevimento del parere della 
Commissione. I termini per l’esercizio dei poteri speciali sono altresì so-
spesi nel caso in cui il Governo, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 4, del 
citato regolamento (UE) 2019/452, richieda alla Commissione di emettere 
un parere o agli altri Stati membri di formulare osservazioni in relazione 
a un procedimento in corso ai sensi del presente articolo. È fatta salva la 
possibilità di esercitare i poteri speciali anche prima del ricevimento del 
parere della Commissione o delle osservazioni degli Stati membri, nei casi 
in cui la tutela della sicurezza nazionale o dell’ordine pubblico richiedano 
l’adozione di una decisione immediata ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 8, 
del medesimo regolamento (UE) 2019/452. 2. Con regolamento emanato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e, per i rispettivi ambiti di competenza, con i 
Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell’interno, 
della difesa, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, 
nonché con i Ministri competenti per settore, possono essere ridisciplinati 
i termini di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, al fine di individuare 
procedure semplificate, tenuto conto del grado di potenziale pregiudizio 
per gli interessi essenziali della difesa, della sicurezza nazionale e dell’or-
dine pubblico, compresi quelli relativi alla sicurezza e al funzionamento 
delle reti e degli impianti e alla continuità degli approvvigionamenti, non-
ché dell’esigenza di assicurare l’armonizzazione delle procedure nazionali 
con quelle relative ai meccanismi di controllo, scambio di informazione e 
cooperazione definiti ai sensi del regolamento (UE) 2019/452. 3. Il pun-
to di contatto di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) 2019/452 è isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. L’organizzazione e 
il funzionamento del punto di contatto sono disciplinati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2019/452 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, si veda nelle note 
all’articolo 4.   

  Note all’art. 9:

     — Per i riferimenti del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si veda nelle 
note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689 (Modifiche al sistema penale):  

 «Art. 11    (Criteri per l’applicazione delle sanzioni amministrati-
ve pecuniarie)   . — Nella determinazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria fissata dalla legge tra un limite minimo ed un limite massimo 
e nell’applicazione delle sanzioni accessorie facoltative, si ha riguardo 
alla gravità della violazione, all’opera svolta dall’agente per l’elimina-
zione o attenuazione delle conseguenze della violazione, nonché alla 
personalità dello stesso e alle sue condizioni economiche.».   

  Note all’art. 10:

     — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112.   

  Note all’art. 11:

     — Per i riferimenti del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 12:

     — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
19 febbraio 2014, n. 35, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
25 marzo 2014, n. 86, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 13:

      — Si riporta il testo dell’articolo 24 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 24    (Esclusione dal diritto di accesso)    . — 1. Il diritto di 
accesso è escluso:  

   a)   per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della 
legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive modificazioni, e nei casi di 
segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge, 
dal regolamento governativo di cui al comma 6 e dalle pubbliche ammi-
nistrazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo; 

   b)   nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le par-
ticolari norme che li regolano; 

   c)   nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione 
diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pia-
nificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari 
norme che ne regolano la formazione; 

   d)   nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti am-
ministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale rela-
tivi a terzi. 

 2. Le singole pubbliche amministrazioni individuano le catego-
rie di documenti da esse formati o comunque rientranti nella loro dispo-
nibilità sottratti all’accesso ai sensi del comma 1. 

 3. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un 
controllo generalizzato dell’operato delle pubbliche amministrazioni. 

 4. L’accesso ai documenti amministrativi non può essere negato 
ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

 5. I documenti contenenti informazioni connesse agli interessi di 
cui al comma 1 sono considerati segreti solo nell’ambito e nei limiti di 
tale connessione. A tale fine le pubbliche amministrazioni fissano, per 
ogni categoria di documenti, anche l’eventuale periodo di tempo per il 
quale essi sono sottratti all’accesso. 

  6. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo può prevedere casi di 
sottrazione all’accesso di documenti amministrativi:  

   a)   quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall’artico-
lo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla loro divulgazione pos-
sa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla 
difesa nazionale, all’esercizio della sovranità nazionale e alla conti-
nuità e alla correttezza delle relazioni internazionali, con particolare 
riferimento alle ipotesi previste dai trattati e dalle relative leggi di 
attuazione; 

   b)   quando l’accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di 
formazione, di determinazione e di attuazione della politica monetaria 
e valutaria; 

   c)   quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le 
dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali alla tute-
la dell’ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della cri-
minalità con particolare riferimento alle tecniche investigative, alla 
identità delle fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e delle 
persone coinvolte, all’attività di polizia giudiziaria e di conduzione 
delle indagini; 

   d)   quando i documenti riguardino la vita privata o la riser-
vatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e asso-
ciazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, 
professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui siano in con-
creto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all’amministrazione 
dagli stessi soggetti cui si riferiscono; 

   e)   quando i documenti riguardino l’attività in corso di contrat-
tazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni connessi all’esple-
tamento del relativo mandato. 

 7. Deve comunque essere garantito ai richiedenti l’accesso ai do-
cumenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per 
difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti 
dati sensibili e giudiziari, l’accesso è consentito nei limiti in cui sia stret-
tamente indispensabile e nei termini previsti dall’articolo 60 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale.».   

  Note all’art. 16:
     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 

2014 (Disciplina delle attività di coordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali su-
gli assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, e 
sulle attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti 
e delle telecomunicazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 ot-
tobre 2014, n. 229.   
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